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Ei dia es nei mei 
Ret RT Ra se di testo È. di 
gni ea fina: leto stai ‘conaizioni 
CAT En i - , MAME ie ache, Nei cato, dei giornale 
din eni mega &— Pe a 
ee TE ini a aiatone dota 
tn SE Cite APE pia ord ci 
rà vota ALn delta STAAIPA EEA AO SILE 
HA noie 





Ogni numero Cent. 30. 


La Carta del lavoro 





Il Gran Consiglio al 21 ‘aprile 


Moma, 31 Matto 
Tl'eapo del Garerno e duce del Fi 





‘elsmo Na docico di convoeare il Gran 
Consiglio per il giorno 21 sprilà, («i 





alle oro 20, a Palalzo Chigi; Oreto 
‘All'ordine del giorno: Ci 
Voro. 





mont Mussolini ricevuto al vi|È 
inale Il segretario genorale del Por-| 
tito on. Turati, col qualle st è intrat 













menti, dovrà particolarmi 
Te modalità aeite corimon 
olgeranno ii 91 aprile, d'hccordo 








‘con la Confederazione generale del) 
Sindacati fascisti. Il capo del Gover-i 
no, A questo rigaardo; ha espresso 


{l proposito che ie cerimonio del 21 


‘pelle sino improminte a rando au-i 
alerità o solennità © riescono. vnai 


Hegna celebrazione della. festa. del 
Javoro. 


L'Uficio stampa del Partito friect: 


sta’ comunica: 


DI segretario gemierile ile) pariio)| n 


‘avendo mievaio che ti alcune broviD 











.. E probabile che 
‘torni ni rivninco Ji Di: 


teventunimente virassero fall preciso 
finiazioni, 

TL Corriera. del. Comuni Storm 
chi, So relazione alte ilsposizioni di 
ul agli orticolt 11 e 14 detto stati. 
to, 0 dello norme esscutive dello 

iu della Confederazione genera-| 
s|le egli enti uturebiet è ta via dl 

ntltozione, presso tulle ie Feuera: 
Sfoni ‘provificiali, Ta. segione. Opera 
Die. restino così nurogali. 1011 

Vicoli sint Hell Feterasioni 
| ravineiali Opere Pie, già precedet 

Leimente politi! Detta sezione com: 
freidora tutto le Iefituzioni di ask 
Hlotza © benchcenga della provincia 
0 st ceva potranno narice eventual 
siente. tnclio lo Intituzioni. private, 
S| cho ne ficcinno domande. 
"[F) ontrlbuto'antiunte posto a ca-| 

rico di ogni ialituzione Viene deter: 
‘fnnto sei modo asgmente  istituio.| 
fl eon patrimonio fino. a lee 50 mila 
acne: da 80 mil a 100 mila Mew 10: 
din 100 mila a 600 mila Ire 29: da 
































3 milioni n due milioni lire 100; eltre 
duo milioni lire 200, n attesa. della 
Nomina del presidenti delle, Jedera-| 
zioni o dolta congeuente formazione 
del. Direttori, nonchè. dell. latrurio: 
relativa gl funzionamento della 
‘Prodotta. sezione. 1 commissari stra: 





N gono mint Sheariei dicobssi| Ordinari reggenti le Fegerazioni ok. 
fil matura sindacnie ni clementi nou! ho RE Tutte ie letituzioni di 
‘i pari, ricono e precise 0 na n beneficenza della pro: 





È 
Sogretaii della Fotecazioni provinciali 
Fatelata a segnalare subito. 1 cast che 


Uinca noriscano ‘alla Contederazio:| 
Re adoltando le relativo delibera. 
zioni 


LoStato e la tutela del lavoro 


in una conferenza 


La conferenza . cha don. Etmonio 
Rassoni ha ienuio n Torino nel alc 
ho della” Cantera di Commercio ‘puo 
Sopsiderarsi come. l'avtealmieiii “po 


Hiormada dl fori. Una. tl 
det problemi sociali: GL ortontasori 
Simatcot Sd. Eri aumero i, teri 
















ta gita Como empre dilata 


facies lvon, Mosgon uomo suse 
fato alla oiicli vatosila oratozie, par-| 


a con voce colma, ia 1A vita promun| 





Iliporstito gela | ton: 
i tu 


dell'on. E. Rossoni 


eistanzizimento prote di verita o i 
Hectane piene Parma Tonon. 
LEO clio sorntort frico 
Rini tazione nali dari cp: 
Ran ao vera citi a 
; 


a di classe. 
Îì Seetlamicstato —proeagne. rora:| 
toga — dioveva mettere nacfilemente iti 
Primo, piano il problema. della Buia 
el Invoro, ‘urel che vuoi dire pero | 
iiviazione e craosione di condizioni fe-| 
norevoli al Tadoni pr io sviluppo delle! 
[no porcibilià e delle uo coritieri 
Fticne: 











Sire NESS Nat ttot, non| Un guplica errore 
SEUI inci einiesi1 nusI dicorsil _. nol vogliano — fermi l'on, Ros 





do sue contertnze 
J'udltorio, lo vrasein: 
cono. 

L'on. Rossoni ha parlato jeri 
tito e della soul "ici Javoro. i ne 
Ba parlato con isbolita competenza 
Fiavenaodio qua e [a i consci fond 
penali dei muse ia sini 
Strand con kicuro presso d'avvenire 

‘Arrivato. da Retna nea mattinate: 
aftbetre Gonferentiere d stato ricevuto 
‘la erazione dai Preiatio, pe, De Vi 
‘hl colegnelio Di Mobiant e dai prot: 
DAI Giudice Leti si è subito diretto stia 
Volta della. Carnera di Commercio, deve] 
Li molle folla di nacotoi0r era giù 





i e 10 cos 





goto 




















‘ra le personaiità ehe già gremisano 
11‘$3lone "abbiamo niciata Lise Pod: 

Edo, 
fi ge at. 


ma conte Butta di. Perrero, 
Felt it pr. uit: Martmcnio, I 
Colonnett, sl comm. Pasini; Ton. 
STO PISNOE DO riotora om 
Citarawamon, Hi gie st Ansnlmi. cosa 
ona i fsi 

i ei ulel prouneaitn fra at 
Soto Goretti del sinimenitcin 
toner, Lav. Cavasniri por il Sin 
ni nivorito avv. Potore 





De 


















ieriole e 
dell'Associorione 
SÌ mai, Ai conte Sp 
Mac mt.ii dote Cima per tì Sindacato] 
Gi Giomaiati i ali: 

Tron Resacnt che efa sccompagnito 
dal Prasotio, Uni sessiario proviticate 
acta © Giù pro. bel Gea, sino 
focolto al suo apparice da uo lino] 
Bppiamao, tl Cono dello. Organizzazioni 
Aiidiacali na rinposio fia ealorota di 
Inbsirazione di eimpasia eanumodo vo. 
manamente, pol, fupo aver aueita ll 
nano ilo" futorito, ba preso pesto AI 
Bret, Dell Gisdice ‘o all'on. bassiasco.| 


Il salito del comm. Bernakò-Silorata 


La conferenza dell'on. Rossoni è st. 
tn'breestita da un breve discorso dei 








‘Gomm. Boraabo-Siorata | diceltore. ner] 


Îl'Piamonte delta Cassa Nazionaie delie 
eoicuraziont soslali seduto del quale! 
fon. Mogioni è vico’ presidente @ rape 
vrocentinto. degli ovelcirati I comun 
Bominbo hi pariato all'on. nossoni 
saluto. degli Inseanneni e degli, ablevi 
fel como” di egitazione soclate e Mi 











megicina, del Jntoro cile quest'atino Ma} 
oe 


ichitimato più ‘dl 500 Stagioni 
Fsgioniati tuoesizi 9 cultori gi 1eser 





Til breve volgere di cinqua ment. I 
Fatore, dopo aver pubbbicomenta. rico. 
posciuto che la pirsecipazione dell'on 
Riccsoni a questa tot 

Di premio Mmeitore. ci 
ire tutti coloro, Ineessnanti vd aNtevi. 
ehe gl applicano con aore allo eds] 
della ptevidenzo snclali, ‘he ricordato] 
li auli che i promotori del corso har 
fo ammo cinera dalla oncaniazioni 
nane, dagli industriali © doll'am 











Minieirazione: comunaie, ed ‘ha. infine! 


Eaiutato IL cario, delle. orgamzzazioni 
Sfadacali ‘con, Inenisade parole “dì -nm-| 
Iirazione e di devozione. 

Lo guisa, del decorso gel ent 
perpabi. provoca ‘ina conda, ‘dimo | 
Eltazione (di stipati. all'on. Rosoni 
Elie ‘enta io pieni 60 nttende che 
iblatat ela Coli bor IncomineIafe 
t'parinre. 


Hl più, prozios 








scono dll'on. Reesonl mon $ in] 
alga gica prestito eel-chtm| i 
ROERO GA io delta metta Field 


Dieta di Mlustrare, con tina definizio: 


RiPiolto preossa ge Tavoro. 
ero ee agi dice ce è 11 primo| 
edit IO pre 


steel, me i von ono 
TE tombale ee questi non sono 
Al petti incoro della: mena e a 
dida Festano come mmterie morta. 
REAGELO Fon E ngi solito. un palei 
iicelo, me a ale acne i ts per 
did i invoca 4 perfect. più di 
cento capace 0 DO, ta ivi grsnta 
Sand su mal reicopuaral. 0" 
sora ata, nor pete tare ie 
itatione Hal Tavoro allorché sì accinse 

















csteano: quad 


do ogni, possibile dubbio e II 


|tovo. dite di aver, vinto, 


| Disigi 1 socia 
Rotari 





l'Alto gd legioni imparite 


fa coMrate 
Jnsssero am 


Ge ori mia 
PP ie 
ciaoo are 
IE Lane ente 
Meolo enna 
fui e seine 
Cerca 
dead noe e 
fa 
E rino 
Pd 
ea 
Fee ret Clo 
Roi 
ai ni 
See tao e 
e price de 
RE ne nese 
pra rinnea E n Gnorai rimise 
ti O I i 
RE A alici 
ie 
Fe dira 
RE 
CR ata Da 
eroe Pan 
DIR di tnt 
i ate 
ta 
Mr ea ci 
ie 
MA ita quilt (cose 
bee aaa aa 
Eno en 
e 
oi e 
ot 
rasenta 
Di Lie neme R 
tana 
Figini 
(E lo ae catene ma 
etico pg cena 
SEO i tn 
CORRE de te i sa 
cine 
Fo fin 
penne pae "È 
Ho PRE mai 
Re 
eee 
PO At 
rt 
Ti tdi pin conta 
le n tt sine 
ao 
eo 
dEi de a 
Rit fo enne 
i 
FI Tin vana 
flo, ale 
Re anne 
ie Se ei 
RI 
Ricci it 


La carta del lavor 


E qui l'oratore piorna alla sua del. 
zione iniziale. Li lavoro mon, è col: 
Hai toro Tico, mad, ae ‘e | 
attuso aiorzo nz, dl crea. 
ione e di direxione. Tì favore anric.| 
Zia insomma osti forma di aduvità e] 
[coturaisco Ta più alta 

Laî"tima. orata superiore che raceli| 
de 1 gente di una Grande rivoluzione 
Spirito, perchè prima d'oggi Je dor-| 
tie del Invoro. at riferivato eempre 
(5 ola a) proetariao» 

Îforatore ai domanda mundi come io 
Stato dove è puo sutelare Ji lavoro. 

n Italn = egli dice = abbiamo Gia 

‘3 Jegzi che. pottono, cosi: 
toto ma che” nono soltanto 
'appiichte, Ed è perda ect 
EMA" Und bppli<azione più: vata, che | 
fa issea Nusionale dell. Assi 
aci niserando l'opera dello “Sta 
Hi volgono eranae paro ela sus 
mita, 

LO Stato funoio. deve però — alta 
Vorafoe = perfezionare questa tuti 
Hol invoro, attravenso. le dei. che. ci 
[tto 8 quelle che, vereanno. È cio per] 
dare di Tavoratori pon tramquilità ‘ose 

muto, perche è quando Ù popolo 
"ratiauiiio che sv aermano i"Drincipi 

Mò l'ondine ‘mora è 
‘iscoluta al'ordine po-| 


Ton. Mosconi paria qui delta cari 
Met Tavoro fa cul panificazione è ortiai 
Homtnente, 6 ce comprendenti, come è 
Oto, de DFto contrattuali di Tavoro € 
He ltagi per la iieli di uuesto ttorme 
ADI atom ei puo trcarei ce tel 

gas — una tania nazionale e nico 

Ti iam di abtidoriol fra pi ii 



























































[nrarsi 














500 snila n un milione liee 50; da un|p; 


"ee rano ‘all'opposto |t 


liani, La: carta del 2avoro è 1a fa 
Bit tun iiata gi tutela dei lavori, pere 
[Ohò eemplitica l'opera del sindacniama: 
Ala polehé un popelo in riu non euri 














mal uo grande pppolo, gli mere det 
Rino fiche Goito to fot 
Foctl colietvi 

Lon.” Hosson um foegovole 





dopo 
egtiatcho ita Hucaln, dove Ta ivoluzio 
De mon ha abolito alcunché, ina ha! 
"fono una nipova cast. fl comando; sì 
(ico sicuro, cre cof subeniramento del: 
fo Stati notie questioni ceonoimicite | 
fallo tieolvorh niche di problema po: 
Îitico, perche 10, eramquaiia. del po: 
10 e innioneitcazione della rsuzioar 
Rermmetteranno di creare ei erument 

Il torio le future conquiste 


@ Riconoilato con la Patrla > 


«Lultopero — ilee ora l'on, ossoni 
etc Oa reato. Ma aarà una realta 
alloriiiantto 1 teionari non dovranno 
Pensato che deo a oro i ii siacci 
no geita talgerio quando 10 spirito de 
ia) Pateio. viglierd 6a Mi |-ouoì Ni 
Allora | Iesionati. partiranno cantati 
date (applausi), 

Iutormando ‘gi istitu) gociati, l'on. 
Mica dica cho 4 content, ini 
Pafvano (li'inoremento., Ul” Ines 
Hello oi bene pubblico, Poi Matra uNa 
Ha vegeiia ide csprds lu siniosi sin 
fini 102: «ciuetigia ai lavoro riconel: 
Tito con ia: Pattia sc E ina formula 
cho è ancora di ottiaiA. « I Tavora: 
Tore riconeitiato con Ja Pari, 

Litatore — ovo. cssore. ber 
et, E rien ali trat 
Intinelita ‘preeedontement: 
Bolae vivere sempre me 
[90 di sen che viva ber 
Ctietzn Gtroomiata dl lacrime fiori è più 
Hun bene, intatti. tua. tortora, 

"i foca = ee ancora Vordre 
[= "devo sapere. e volere imporre. Uni 
iccipiina economica a tutti. Tutti de 
ono, essere canina € commit. a 
[igfono. Sotiabenne ci eonacitimento 
[ti uesto ordino, smameltango è puri 
Beato a mente tua le secon 
'leotogde. Ma. ome mont bisogna. inse | 

ro] fontaseni, così mon Uiggna crt 
(dere che MI faselemo sin.uno Stato ren-| 
Eionazio, oppure Sì partito del più os 

SF copeluo dicendo*. © Relonon-| 
io. sno) andremo Avanti i nesta 
io #10 nostra Iges, nicora ta vot 
Mnergneroino Al monto!» 

a vivieeimo: peolunzito nno, 
saluta fa ine. delia conceritza. pesci 
‘fitta dial enpo, dol efodiocnis ml ft 
Inlet. pol. Con. Resnoni stele 1a ant 
‘ccortipagnato ill prof. el Giudice.» 
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Hic ‘tr segretario "eni Tamil, dor: 
ionsoni Sl È quindi terato nella ndo 
[ici Sindacati ‘Fascisti ip vin. Bopino, 


[dove dopo un ‘uno ‘collotilo ‘cat ste 
(tetano: provinoiale prot. De) qintice, 
[SL è lntratiuto cordialmente con dl: 






De Pinedo 
(Mussolini fiducioso nella fine del raid 


Roma, 11 mattino. 

er al Viminale sl'primo ministro] 
lia ricevuto. il soltesegratario ‘allu| 
\seronautica on. Balbo, giunto savo- 
to sera a Romu, con ll'quale ha avi. 








to un lungo è ordiale colloquio. 


‘All'uscita dal Viminalé l'on. Bat 
bo è alato avvicinato da alcuni gior:! 
Malisti, che gil hanno chiesto senta: 
Fimenti circa l'invio. in America del] 
Miuovo apparecchio col quale (il co-| 
Tonnello De Pinodo dovr continuare | 
il ‘suo raid. L'on, Balbo ha dicht 
rato che, dopo la comunicazione fat: 
{a alla stampa in cecssione del sua) 
'Vlafigio a Sesto Calende per la scelta 
Mei ovo ‘appaFeschto, tom, AVevn 
ltro! da aggiungere. 

SÌ presume che l'on. Balbo abbia 
‘messo I capo dol Governo nl corren: 
le del brillante esito delle prove so. 
tentite dol Santa Maria n, 2. infor. 
nandolo ‘altresi. degli necdrdì presi 
ee l'invio in America itel nuovo ap-| 
Parecchio senza. alcun indugio. L' 
Noravole Mussolini sì sarebbe viva! 
fonte compinciuto cen l'on. Baihal 
dell'esito del suo viaggio, ‘esprimen:| 
{fl la ‘un fiducia nella riuscita com. 
Dieta del vol 


Il Duca di Pistola e l'on. Ciano a Pisa 














pel congresso dallo «Attività toscano» 
Pleo, 11, mattino. 
È' stato inaugurato, ieM mattina. 


nei'atia. magna. del. Palazio Luiver: 
itario li il Conveino regionale. deb 
(ftinto atsvità ‘Toscane, con Tinicrve 
Hdi mina semi er io sto 
lie) Imaggiori problemi economici e i 
[iusiriait delia via toscana La ‘cori 
Fota ha assunto inusczione solenimti 
[fer la presoltza dell'asto patrono, dl: 
nce ste0s0, Li dica di listola. In rap: 
presentano” anto dei He Il pripcioo 
e qui giunto in automobite Gite 10, 0s-| 
Rodhinto i Porta, Lutca ‘dui podestà 
(h8 10 na necomposnzio ino nl Paiae: 
fo” Universitario, tra le accumuizioni 
(fela folta» aci Fasci & delle Associa: 
ficat. ‘Ca cina ‘era Imbundiorata: 
Sulla soglio det Palazzo Universita» 











E'|tiù. mente ta: musica delle Corsara:| 


ioni sinicati intonava la Marela iea: | 
fo, dl Duca di Pieiola è stato dasequis i 
(i ahi ministro Giano, vendio in rap. 
Dresentineo dell'on, ‘\tussolini ‘e sel 
[Governo e dall'on. Atari. sottosegre 
tario. per ie Comunicazioni ©. pre 

identa dell'mio, Attivita ‘Toscano, | 
Membri del Govemno erano giunti in 
Drecadonza, alle Sis, con uno spe: 
Elato di Mona: osseguinti alla sta 
Iftone dai podesta, dal prefetto ‘e dal. 
Ha altre batomià CIVIL, militi, tasci 
sla. sindacali © acclamati (al ferro: 


Fleri 
i valteti municipali, in costume tre: 
[ceniesco © col Tabaro ol Comune, pi 
Iîtavano servizio. d'onore nell'auin ar 
na, Ja quale era adfollauseinsa di uu: 
Horta. ‘al personaitia dell'arte e della 
isfenta; elznore, di stagciti iniser 
[stori di di rappecsentanze provinciali. 
Hanno irariato 1'00. ‘Giano @ l'on. Mar: 
teli ‘Terminata i cerimonia, DU 
‘di Fisiola sì è recto a visitare ti 
[fuso Civico, sicune chiese monumen:| 
le lo Cerluca di Calvi. Als 1500) 
li tuta grierta dsl Comuné una cola: 
zione, alla quale sono intervenuti tut. 
Ki congressiati 


Il Coniglio del Nastro Azzaro 


Roma, 11, maitino; 






































[nenti ‘ie Consistto centrato ‘dell'in: 
Halo del NEMO Afauto, con atti. 
crale  dell'Aggogiazione. L'assam: 


fido nie Bonito 
ET ein 

E lei (eli 
RT pat 








‘Speitacolosa marcia di un ‘astigiano! 
nei continenti inesplorati 
ti Congo, 1 ‘Senegal, il Matto Gromo) 
— buo suol” sompsini usati. cagi 
indi. — Solo nell ragioni misteri 
dan Pauto (Bram 31, matt 
(W0 A.) E stato qu di passaggio 
Battista Venturelli. di Cortassone 
idAsti, che fu prode aipino. nella! 
Wrande querra. 
Pariito da Torino nell'aprile. del 
ine2. dopo aver percorso © piedi i 
‘mig e il Seregol, rbnreò inpieme 
[due compagni di avrentura at Bra: 
Ple. Seguendo tun loro itinerario pre: 











Mi stabilito, 4 tre wianpiatori voltera 


aggiamipere UIlruguuy. attraverso dl 
misterioso Matto Grosso, Durante il 
‘pericoloso tragitto, i companmi di 
‘viayigio del Venturelli rimasero viti 
me di un assalto di indi, così che 
l'ardito piemontese dovette da solo 
(continuare la mareia raggiungendo. 
lopo ottocento chilometri, la capitale! 
dell'Urugnagi 

Da Montevideo il Venturetti s'| 
spiulo fino a San Paulo dei Brest 
e? di yui ri rechera a Belem e, con 
mia imbarcazione propria, rag iure 
‘lerù Mandos, capitote delli Siato di 
‘Amazonas, per tnoltrarsi poi, {ungo| 
il'Itto Negro, fino. a! Veniecueta. nl 
(quest'ultima parte della sua escur: 
gione {1 Venturelli erà a campagno 


| l'italiano Giovanni Micale, coraggio. 


fo gionena, che fa parte del perso: 
riale di questo Tstilito Medio» Darè| 
to Alighieri 


Via poeta dl 


Frasigar, non.feotat 


Il nuovo Governo del Cile 
I'anoliziono delta Legazione di Londra! 
2. Una polemica con. l'arcivescovo 
Santiago — La tetta contro gli ln: 
duetriati” doi. nitrato. 


otiaga dol Ol, 1, matt: 
(ALA) 1lGovnmo elleno detise di 590 
Irina, por economia. la propria | 
[aziono a'Londra. 1Ì maturo plenipo. 
finziario: citano Datrun  Mathiew, hà 
Dotto intatti l'ordine di tnscaro ls Le 
Hazione. 

‘Arcivescovo g1 questa cap) 
nbbiicato uma, protarale sil 
fra Îa Chiesa cattolica © 10 Suo cile 
a ino esterno. ‘ol avi» 
Nfend Stotito “Piosnanamonio elle 
Hettole glia Repubblica dignitosa 
cf sta fetitante dun, de 
can Votontà. de 
Governo "di troncare. mu 
FF lion 0 Stato, che foriarono per 
Filittcor ion ieoranzia ‘lio svolgi 
Mo den it reizie 

"Ao Gbocalo fa ‘eleposto iL sti. 
into ola blica tieietone megnoto 
SEO i Ttnito oi defeto ino farai 
Alia Stato ei 1 senden. 
Eitanea (at tutta de rellatoni di fronte 
Mile eesto dt Stai E alare onto 
Mitico he i glamitato 1 prove 
Rimet consang afto Spiro dle Co: 
Della nolecniea. tra l'Arelvoscovo_® 
Nieto al nica la Maroni 
tit corte MeiNatinemar ohoc i: 
Rici ascot erica dl Vea 
Rete quia natio cip porn 
Anto opto dii inten eci. 
Re mim e pelle sel pa 
î mnldissi:| 
iu lontano cl connetti 
Ritrat Peol. quatto di icemesidente 
Pi non sir, nel fold 
tei abeti do Statos 


























‘tazioni 





























Governo dei Sovioti 





per l'invasione dell'Ambasciata a Pechino 


Il ritiro dell’incaricato d’affari fino a quando non 


saranno accordate le chieste 





Mosca, 11; inattino, 
1j Governa suviettico ha consegnato) 
all'incaricato di Afari cincaì n Ao. 


‘sca, Chen, una mota lirtouta da Lite 














Sinor: 

Ta nota dichilara cho l'attacco com: 
pito i Pechtao (‘una violazione 
Lamurdita per le norme etorintari del 
diritto iternazionale ed è assoluti 
dente conica precede fra due pie 
Hi che Manno tra loro relazioni te 


(lati. Il Governo di Pechino, se cre: 
deva di poter fare attacchi contro 
[edifici che. st: trovano satto il con 
îrollo diretto dell'Ambasciata sovi 
tica mon era {n diritto di procedere] 
‘nti alcuna azionarin Toca  dell'Am- 





basciata stesso, sppca. darne nd essa 
tiolisia. Nondimeno Ja polizia e le 


‘ruppo che effettuarono l'attacco non 
‘aminisero sul Juogo ove si compiva: 
io perquisizioni 
È rapprosentanti dell'Ambasciata. 
ma neppure lo stenso incaricato di 
Affari. Cernyk. 


« Perquisizione senza controllo » 
Pol la. Nota contittu 
‘n file modo di agire non può 
‘essere! apieyato che cot fatto che il 
Gabinetto di Pechino preferiva chel 
‘li ‘oltraypi et i sachegoi effettuati 
dai suoi agenti fossero effettuati ini 
(assenza di personaggi ufficiali. La 
‘dichiarazione completamente: inat 
lendiblle ed inverasimile det Gover-] 
Ino di Pechino, che annuncia che nel-| 
ta perquisizione si Irovarona, a quan! 
fo ei pretende, armi e documenti tali 
‘da costituire le prone della prepara: 
zione di una ricotta, può servire di! 
'ipfegazione ol fatto che gli attacchi] 
nel locali dell'addetto militare © ne 
ott appartementi det. coltaboratori 
dell'Ambasciata [wrono effettuati in 
condizioni così eccezionali. Poichè înl 
(condizioni simili — che rendevano 
‘impossibile ofni controito elementa- 
fra sulla etaborazione dell'inventario] 
Mdegli oggetti sequestrati — non. esi- 
ite alcuna garanzia che tra gli cp- 
‘getti che si pretende siano stati tro- 
Dati im quest loenli non posra rien- 
Hrare tulto ciò; che potrebbe essere 
lei estere chel 
ispirorono e sanzi 
‘ne del 8 corr. IL Gabinetto di Pechi- 
no, ve @oera a sua ' disposizione în 
formazioni circa ta presenza net ter-i 
'rilorio, che st trava sotta il control: 
lo della. Ambasciata soviettica, di 
elttadini cinesi ai quali attribuisce 
‘utia ‘attività diretta contro { suoi in-| 
leressi, poteva e dovera informare] 
l'Ambiretata della U, R. S.S. inve! 
[ce di rivolgersi al Corpo diplomati] 
l£0 e, di concerto col ministro dei 
[Paesi Hassi, Undendych, che apival 
la nome det Corpo diplomatico, viota. 
Fo d diritti estra-territoriati. dell'ad. 
detto mititare. La cooperazione dei 
Sollati e della polizia del Governo tti 






































| Pechino con un rappresentante del 
Corpo diplomatico reca una luce sui 
degni, di vio- 

tenza e di violazione del diritti fn 
nali, ed è la migliore dimo: 
strazione. degli interessi pet. quali 


veri motti degli atti 











tali oltragpi vennero effettuati 


Le quattro condizioni 


La nota poi così continua 





«11 Governo soviettico, protesta 


‘do energicamente contro gli atti di 
biolenza e ‘ontro la violazione dei 
diritti, ginatica necessario di insiste. 
ire sull'accoglimento delle seguenti 
domande elementari: 

ml. — l reparti di soldati cinesi) 


- | della polizia devono essere allonta: 


senza indugio dalla residenza] 
ddetto militare e dei collabora 
fori dell'Ahasciata + della rappre. 
Seldiiza commerciale: 

«2 — Tutti gli fnplegati arre- 
utati dell'Ambasciata soviettica e del. 














jarole di devozione € di omaggio per] 
ie e per Miuosolial: a) 


[le estituzioni economiche soviettiche| 





saccheggi non solo| 


riparazioni 


devono: vssere messi immadiatamen 
te ta liberta; | 
«& — Vurtt 4 documenti segue: 
strati. nella ‘residenza. dell'addetto) 
Militare devono. essere immediata 
mette. vestiti 
di — Tutti i vent, ildemaro, ali 
Otigetti di uso domestico, i libri e gli 
| altri beni arportati e-seqnestrati dal 
da polizia è dal comando malitare del 
L'An-Rto-Sliuni devono essere iome: 
‘d'atamenle restituiti ai toro proprie! 
tor 
«IL Governo soblettico conzidera| 
the fino al momento in cut querte 
domande non saranno soddisfatte, è 
costretto, in segno di protesta, a ri. 
chiamare da Pechino il suo incari 
(calo di Affari Cernil con. l'intero) 
‘personale dell'Ambasciata, non ‘la: 
Sciandoci che lo. persone ‘occorrenti 
© dicimpegnare le funzioni cono 


< Il Gabinetto: dii Pechino 
strumento di circoli esteri» 


«Il Governa sotiettico st limita ‘al 
formulare queste esigenze più ele 
mentari; Te quali non mettono affat 
to il Gorerno pechinete in una pori 
zione umiliante. Qualsiasi. Governo | 
‘imperialiata, 4 cui rappresentanti! 
[osuero ntati oggetto di anatophi et. 
trangi, avrebbe risposto con i mezzi 
su/fictenti per ricorrere a misure di 
repressione. IL Governo sovieltica di 
chiara di rinunciure categoricameni 
le Gi prendere le misure sterse. 
ni rende perfettamente conto che cir.) 
coli irresponsabili imperialisti. esteri] 
‘provocano la U. R. S. S. alla quer. 
ra. 11 Governo sovietica si rende per. 
fettamente conto ci. ii Gabinetto di 
Pechino è divenuto uno strumento 
(nel girioco di circoli imperiatisti este 
ri. Ma il Governo sonletico Na teu 
to, fiena € lerrà conto, nella sita po 
titica, degli interessi dei lavoratori 
del mondo intero, e, fra gli attri, de. 
(li interessi delle masse del: popolo! 
cinese e della clasae operaia di ogni 
paese. Rispondendo all'atto di pro 
vocazione di Pechino, il cui scopo è 
quello di pegpiorare la situazione in 
ternazionale e di trasformare in wna| 
‘Querra mondiale le operazioni mili.| 
tari effettuate di [atto da alcune Po. 
tenze contro la Cina, il Goterno so. 
bletico dichiara che non si lascera] 
trascinare da alcuna provocazione, 
‘da parte di chicchessia, e si metterd! 
‘allo difesa dell'opera della pace fra 
‘i popoli con tutte le misure possibili. 
«11 Governo sovietico mon ha al: 
‘eum dubbio che le sue arpiraisioni al 
‘mantenere la pace ‘troveranno uno 
nime appongio nelle masse dei lavo. 
ratori di ogni paere e, fra gl altri 
e in primo luogo, l'appoggio dei po- 
oli della Cina e della {7 Tr. S.S. w 


Una: nota dell'e isvstia » 

L'lsvestia, commentando la. nota 
‘dell Governo sovietico al Governo di 
Pechino, scrive che essa è impronta. | 
ta al più vivo desiderio di impedire 
una guerra mondiale, che, dico (I 
‘giornale, circoli. {rresponsabili. cer. 
‘cano. di' provocare. L'Istestia sog. 
‘gtungo: 

«Il Governo sovietico ta rinuncia: 
to categoricamente è ricorrere a mi 
‘sore di repressione, quantunque pos: 

leda. risorse iecniche sufeienti al 
‘questo scopo; e ciò perchè nella po. 
litica del Governo sovietico l'aspira. 
zione fl mantenere Ta pace ha una 
influenza decisiva, mentre non vi è 
lu considerazione ‘che, lu sua ‘azione! 
possa essere interpretata come ‘una | 
prova di debolezza e di perdita di 



































UNIONE PUBBLICITA ITALIANA © 
Via: Santa Teresa, 7 = Piazzetta della Ghiess 


Il Niagara aumenta il earico di “Bellezze, 


Miss Spagna ass 


(Dal noati 
11, mattino, 
Îì Niagara. piroscafo’ della Der. 
lozza. mondiale, fia. toccato Lerra. Non| 
Gontinto dell'invidiabila carico cho gia! 
recava, ha fatto scalo a Vigo per iti- 
Barcard ‘altra bellezza, alba ‘grazia. 
‘lun gioviniezia. A_ Vigo, _ pittoresco| 
lomibo” di serra spaieaoia ene guarda | 
irioso sul. mare, Il Niagara era at 
leso con unela; per un complesso or: 
(dite di (eo. E 1 piroscafo dastinato| 
‘a portare in America, ni supremo ago: 
he ella bellezza, Jo. rappresentanti 
delta Spain e del Portogallo; ma ‘è 
‘aniclio JI piroscafo che reca già lo più| 
Dello d'italia e di Francia: i qui tal 
possibilià di vedoro Flunita_toità la 
i Noro della razza ni 
Jlabro Jatina, di potsE fara confronti. 
‘nrezialoni @ magari scommesse. E como| 
55 cio Non bastasse alla colta fantasia 
‘@ passionalità di questa gente, 1a Dos. 
Albiità di fare (in primo raffronto; fra 
Îa bellezza meridionale e quella nor 
lea, ancorchè questa abbia finora una 
Mola rapuresantonte: la: prescelta; fel 
Lussemburio. 

Tulto Wuosto spiega come; al nostro 
‘piunisere {ni porto, siamo ‘stati assatii 
‘e ‘circondati ‘la continala di fmbarea: 
Zioni. Tutto il mare ne era pullalante 
Le donne italiani, francese: 4 anch 
Iussembursliese hanno mandato, st ca. 
pisce, 10 loro vedette di punta, festosi.| 
Simo, Noî, dal nostro canto; siamo stati 
igunimente sentili ed espansivi. Ab: 
into passato a festa ll piroscafo, 
‘con bandiere grandi © piccole mon solo 
illtala, della Francia a del Taussem 
biirgo, ima anche della Spagna e del 
Portogallo, in onora della nuove ospiti, 
dello lustri viuggiatrici ehe artendia 
‘mo ardentemmerito dl nocogiiece in no-| 
Alma composta, cioè miss Spagna a| 
‘miss Portogallo 

'Sunoneè, appena ‘abbiamo aitrac 
‘ato, abbiam avuto una detustone,| 
Nos bruta notizia. Miss Spurio 
Ur, per ors, dl'nostri. La più 
Fagnzsa dl Spagna è; onlmi 
Non soppiaimo so giola dell'ala 
‘zione che l'abbia ridotta ui capezeute:i 






































ente per malattia 


inviato) 
certo st è che non avremo {1 piscra di 
‘averla con nol durante il mostro, viag 
(glo a Citera. Miss Spagna si vado co. 
stretta a rimandare Îl suo vinggio in 
lAtmerica. La fortuna capiterà ai ving- 
Eiatori di un piroseato successivo. 
‘Abbiamo vinto questo dolore e aiaiio 
scesi. ‘n terra La capiianeria di bordo 
inesso gentilmente a nostra dispo. 
stione aglii è veloci lancie. Non sem: 
bri Iimmodestia questo! « nei ». 11 con 
tro di tutta questa faccenda s0n0 — sì 
‘oapisce — lo tre «stello »; ma'ormal 
è legata #4 essa una piccola coorte di 
satelliti, di cul mi onoro di far parte, 
che tutt, 1 comprato, cl sentsino un 
poco parte di questi avvenimenti tia 
‘iblagiscono, di questo gorgo! di bellez- 
2a. che trascina. 
‘Aitinque. abbiamo avuto lo lanete: 
pol, a terra, abbiamo aruto le sutomo- 
bili. E così abbiamo fotto fl giro della, 
cità cho riuscì una cosa trionfale. Le 
tradizionali. due ie all di popolo ci 
lianno presi, sollevati, {atti volare nel 
mondo del sogno o dell'entusiasmo. In 
‘ltecrivibila Ja curiosttà, l'ammirazione 
‘lollavata. al nostro passaggio, Applausi. 
interminabit. Ce n'era per. tutti. E 
afnuno di roi ba preso la sua: parta 
di quell'omasgio alla bellezza pura, 
‘Tall accoglienze, veramente calorose, 
gentili imponenti; cominelano ‘a farei 
pensare con Un poto di Ssomento cos 
‘GI aspetta in America, al +clon » de' 
‘fiossro viaggio, dove, a quanto si dice, 
fanno tutte le cose senza risparmio 0Ì 
orta. 
‘Ad ogni modo, checchà sarà di nol, 
‘bisogna pensare alla partenza. Par. 
ilamo. dunque, con Miss Portogallo, a' 
rinuniziondo per forza maggiore a Miss 
Spagna. Ci dirigiamo allo Isola. Co- 
‘nrie. Pol faremo un altro «alte a 
Cuba, dove imbarcharemo la. bellezza 
‘negra sealta fra_lo\venerl d'ebano di 
‘auell’sola, Perchè così è stabilifo, Dob- 
‘ilamo vadezne 6 dobbiamo portarms in 
‘America di ognt rozza. e\ di ognl. co: 


ie encoLE MOCOI 
































Un discorso di Badoglio 


ai combettenti di Como 

'attestuno desidera la guerra, ma nes- 

suno nassondo la. testa_ sotto 

— Mon provocatori, ma decisi a fare 
rispettare il nostro nome ». 

como, 31, riattino: 

La onoranze che; | Monorrini rest. 











denti a Afiluno narino voluto tributare|£ 


‘al ranreselolio. [srtogilo/ i 600 con 


eluse lari con una visita. nilà nostra] 
allo Badaglio"à giunto) 


cità. 1 mare 
‘a omo 1 feno con vettura spociale, 
lhalelé con la sun signora e accommpa: 
‘enato dal gonorate Tiscoraia, coman-| 
‘fante del Corpo di Armata di Torino. 
tal generale Costaco, comandante dei 
‘Corpo di Arniaia di Sfilano, dal no | 
Pala Montanari, dal colonnello‘ OI 











etti capo di Stato Maggiore del Corpo| 


‘l'Armata ui Torino e ia uMeiati di 
Saxullo. Coi maresciallo era inoltre 
‘inn rappresentanza del Monferrini co 
Dlestdtento. ge. uif. Arluro Marsico 
20) v-presidetite comm. Montannri, ti 
et. off, Abbove, 11 comm: suta-spada; il 
Podestà. di Grazzano, 10060 di pascita| 
el entrato Raoglio (#d altri. Com'è 
Molo il maresciatto Giardino, per ii 
‘quale pure erano orzaniszate la ono 
Fanke, non la potuto essere presente 
Perché Impagito da ‘esusa famtgitari. 
‘A ricevere 1 gradiussimi e Wustri 
ospiti si erano recati alia stazione di 








Conio tutta Jo autorlatà evil, miltari |F 





‘con a capo Il Prefetto gr. 
uti, Maggioni 

Ti maresciatio Badoglio è stato subito 
picoviuto tal gr. utt 























fabio dopo. il console Tarabini ri 
io all'atto. ospito. Il sallio della! 
ua Alpina 0 dei Fasci delta 





‘Pro | 








‘Mugaioni che gl 
fia fato lo presentazioni. ÎÌ podestà Hal 

ilo irevi parole portando il 
Iiarescialio Il'hrimo suluto della cità 


Re Ferdinando 
‘ucarat 1, matin 

teri ion è alito pubblicato, come 
d'eopatto i oltettino metto sull 
fiuiatia del sovrano. Qualouno vor 
rallo videre in. questo fatto un se 
‘fto che” ll sorprendente migliora 
fiento dichiarato dat bolletta del: 
Faltro giorno, com ‘cui affermavasi 
(he 1 6 era entrato in convatescen. 

avrebbe subito un tempo d'arre: 
Hic, wo non addieitura un regcesto. 
Pet farormazioni anto attinto 4 buo: 
Na: fonte, lo avrei Invece ragione di 














0 è intervento nelle condizioni del- 
lfnfermo, si ministro. di Corto ‘ha 
IRiudicato superio ermaniare un nuo: 
o comuniento, che non avrebba po: 
dito ubte nulia di più di quanto è 
Igtà stato detto. 

Resta porò Il {alto ehe lo stato dell 
Ro, per le. condizioni generali di 
Hadurimento in gui è ridotto il suo 
Organismo, continua a destare pre: 
Occupazioni, so non imminenti, cer: 
10 legittimamente fond 


Il vagone dell'armistizio 
nella foresta di Compiègne 
Servi serate o «a Siam e) 

‘Parigi, it mattino. 

Lo atoiico vagone: dell'armistizio ha 
Masciaio il corti dei Palazzo degli tt 
bali. dove, esposto. allo iniettori. 
[afidavia fentimento sn rovina. Esso sn 
Fa inviato. ni erogiechio dì. Netfondes, 
nella foresta di Gompiogne, ove rimar: 
rà nel punto preciso in cul si trovava 
fa imaiina delli novembco 1918, quan: 
(do È plenipossaziari tedeschi. portarono 
[al maresctalio Foch l'accettazione del: 
fe Gondizioni dell'armistizio. Tregtasai 
Holdati dol Genio, Bano compiota Ta 
on acile operazione: nn binario di 
(10 metri dì lufichiezza era ‘sato tm: 
DrovWienio, er. fare uscire, tl posto 
leolo at corallo d'onore del Palazzo 
lino atta spianato degti invalidi. dove, 
Dee meseo Gnivorzo: 














‘vincia, Sul piazzale della stazione era-|ria, del peso di 
iii Si piazzale della Masone e FIS ii PES di snc sete a 
do dolio a, avprepianto | 500 SON att At ca iaona 





Ed un eranissiimo numero @) combi. 
fanti Sondalo dt Provinz. i 
Martscinlio. Sadosiio, festeggiatissim 
l'è recato sn automobile seguito dalia] 





‘Altre autorità, a Villa Olmo, sede del 


T'Beposizione' Valtiam 
‘Dopo una visita 
ad" ’pudielioni colla. cosinsendit Espo: 

Slzione: durunte la qual 

giù altei visitaori honno 
Mente espresso li loro più vivo cor 
Dlacimento per l'opura iniziate 
Ferciat auguri per il successa 
Riativa, è staso, offerto. to 
Rella Cnileria detta Notonda. 

















“lo 200 ct Gopiti sono Fiati fl 
il 


Motatia comushe. fl mareaciatto Ba: 











raverso le gallaie] 


"il tmuresciatio| 
ripetuta: 


Lipiù 
star 
riesco 


Pin i e 
pae cina St 
di ce Recoaro to 
Cile Mae e 
Rf 


[La celebrazione voltiana 
‘ll'Univeraltà popolare, di Milano 

















tor nell'aula magna, dol'Univorità 
Pommombrtzione del centenario, della 
forio. ui Aicssandro Volto» fatta. dall 
rel, com. (iceardo Arno fel tt. Poli. 
Mnence 1e onto Senioealit ine 
toni, fra" cul ii,puca dl Bergamo, ii 
Brefeito pr. utt. Pericoli 64 li vescovo 
|Besilario fnons. Most. Le antorità so: 








SOlO, salutato. n° soroscimuti ap |no state ricevute dal comole guneralo 
MIGONE gta insruziato ‘er to fervide[on. Negrini presidente della Univer. 
Icdgllenzo icibutatogit, uicendo dì es [sità popolare © dat somm: Ravnsio, ‘del 
dico orgoriinko ‘di nire conianduto 1|airettocso federale fascista. Il profisco: 








Tad atto ca apiangento 
solita ceno digera le puer 





messico nascondo la testa sotto ita 
ita della gustra. Non pro 





Pocato 
Mostro, 


) 
tu dcciot a fare rispettato ti 
oli, ssscetnò Pronti a From: 








Lo batole fel capo dello Stato Mag 
giore, 
tone, 


Stati invia tl 
lie od hi Capo Bel Governo. i 
Stati, 





f visitare 





filo, al'Esorcito e al Ri Il 
Badoglio sì e recato allora 
Batten ol ia sireito la mano a tutti 






Eicorduudo loro Il dovere compiuto è 





‘allo, da compiere pie. cant event 
ita. ti capo dl Stato Almavior è ri 


tito allo ‘1848. por. Milano, cssequiato 
dallo autorità o catutato da huori ap:|nd una 
atae[io alto 


finte) delta folla raccolta presso 1a 








prestigio ». GStefanò, 


Bione, 


fe arini se Questo nome non sdrà| 


errore da appiatsi, sono state 
Jorotiate ‘alta fine da una frande va 
‘Alla Ono vella riunione. sono] 

ii Sanaggio al 

‘mare. 

la suo signora e gli alii ospiti 





‘del marescialto 
lanno elevato erandi evviva n Bado: 
\nrbscialio 

Con 


Pa APRO. ho svolta da sua dota ante: 
[renza usttandola con prosezioni e cori 
interessanti. eeperionze. "Vivi: applausi 
Isono ststi rivolti al'oracore quando Mn 
Mtterio a ‘piccolo, facsimilo della. pila 
(at Volta non. Negrini. L'uratose bi 
[ehidso la sua conferenza ciecando ve 
{into ni concetto esposto dai mintatro 
Fotiele lla Caimora del deputate ehe 

A gi ascii ar € culia 
aliane raranno, rivera 
a pariesma luce l'immagine divina del: 
la” patria 


progetto dela ora stazione di Brescia 

‘approvato 4all'Amminisi. delle Ferravio 
Brescia, tì, mattino, 

E ginta teri sera da ‘Roma. ia noti. 

















lista che. il Consiglio di Amtoistrazio: 


a 
ra te 
ne 
SRL Lo 
Fa 
ana 
DEE, 























'eradere che, poichè nessun fatto nuo: ‘ 










































































2 ‘Ta Stemmo 11 Aprile 
. ® ° ° . ® t N 
. 1° | 
Il girone finale del Campionato di calcio: la terza giornata | 
Ù Soyini (6); Guizzarai (4; LI 
2a [pon setto i i nti eternit sè cio tì pio cima ac panno, pito em sl Feo] LA COPPA ITALIA a D 
Sijpvacascore LOcceninento Gole: NI La ripresa si è iniziata con un bellis:| dono Il fischio ha travato 1 petrontani _——_ Categoria 185 cme, dilettanti: 10 Pe 
i econo sed Lavorare die e al deo VenoziLi = pro vacetiostin a A 
Bologni È &]del Torino e dell'Infernazionale, cit: |poi al sesto minuto si è avuto un cor| Come si 8° detto, fl vEniO 8 L'AFDIIEO mit 2i0 Ta Vera sinora commenti o (AU gal i N FIAS CE Trlli(o: 
Totornas, 3 a|r(t& mentre il Bologna passa in {esta | minato una diecina di minuil, sia ni complessivazienta )) Rologna ha mert-|i è tive | teo, una deco VA leo Le tip) ta ore 
Milan È G|Piu cosca con © punti di ventaa (Io un corner contro gl peplt e vo into queste Vinoria di seta misura na ria TR nile n tes 
Genoa A ia O ia CIO ni e i di pere e (I ES peliadia boe co o EPA i a 
cao tanto il Poloona quanto la JubeREUt|mjie dell'area hanno inaugurata unn| dell'assenza di Dalla Valle più di quel i Sessa entare la patata. fon 1): Cosiragiti (), Ferrando.” 
aventas 3 S|hanzo una parilta gluocata fn più" |brilidute ripresa bolognesa. AI 25.0:bel| che non hanno risentito 1 milanesi per| Nella "ia ‘tonaca difesa 0pr|Geila ripresa lo puntate del bianchi sì, pun Got. 79 E UE rando ia 
mm Fa tolta per la vittoria Aiiale, diven | tiro atto di Perin e pericolose puninte|'nsetnza di Cevenini. Gli attaccanti dal [Pos CO rici on si do DI e Imagine pecore 28 1 |(cGta Lagoon) fa art Teena 
dl'eonipisizio Ra olo a GIdria Url le. vendo” encorao tutte TI sidro 0 Gulzanto Schiavio, Anche Pozzi | ologga hanno _esunimnie. giocato int ima anche a_ tro 01011 IS Cat me a indi i iaia (ene | 


WRC agata ela “alà ita ibis. (fato In poia supremasiagenono teganado 





biciina tarare scena Bi 
[a centro, ma 1 back milanesi finnno| sini Perin a Schiavio. Meno lodbvoli|{ \ituret” Aintlo ‘attogeni MR nat Ridi Bastonero tale Ratdeivo (0, 
Barrns e beni în 0. a 


Giomata nera degli «juventini» a Milano toa ia mi ine eso n Brillante vittoria di Belloni | 


tion st a Bona mer. quale’ ra-| fesa, ancho se Barzan non abbia giuo| ama. Hinata 














si sione, Il ‘sttoro è diventato tn mezzo] caro. come altre volte, Pomi Inveco ba o Ae È eri n pt duo i ic atto 
Internazionale-Juventus (2-1) Fombattimont. L'uomo a terr è sisio| tto una grando parita 6 così puro i nel giro ciclistico di Monaco Fine VOR na A 
(ito dei nameri più Irequenti del pro-| troppo Jrruento Hajos. La prima linea] ma de At pieztSretiona parle 
0,31, mattino. ivo e a E ion ci RE AUSTIN tnt 
Ta piveniza noti ba oriana. ML |Ebcorio sta rei polorespani Eramma, Verso la Toe i naion del [non Da erat Bù dessione sì perela bionaco, 13, mattino. [2usoret Favdet paia a fondo: Tot gi} |t ii cin ct 





Jaho i Questa nazione. Fra sosta tre (ciel pelta da una paria e i fa socrihclo] FiUccatori el sono allentate sotto {| ioziona dell tempo quanido sl travas 


Con un tempo magnifico ‘si è svolta BItl si ubhmo all'inseguimento ed il| ‘10 ochyini casio (0. ni 











È SUO: Volta [1 0 i core Li 
Tano in questa giagione, Pra sea ira CIEL sia da una parta e. fa saFFIBAIO| Racale fatica e due corisecutivi cor-| nell'area dl rigoro avversaria. Pubbitco tempo magnifico si è folle fisadvo viene nipraio. A sua volta] 1: 

alederio e i avevo, subilo una dello (ich: quela del tecnica. Non Sl vede, [ners contro Il Dclogna al 40,0 0 al dl delle granai occastoni. {ori ta corsa su piro di Monaco mist (‘ncquebay #0 no va; 0 la cocela_ ri, 

Sconnite pil nelte ‘che essa aveseo a|nel nervosiemo gorieralo, che è pro anse 2t0 km. Tedeschi, svizzeri, beloi| presto uucora più inruente. asa dira è 
Fagletrate hi suo passivo da sini. Vi prio. colui. che mu sa conservare o) e ttallant pertecinovena'alta prova; Pra|th quarto d'ora, ma' velocissimo: 


aa into tuto tl Sarto Scatti ci ce cases [a bella vittoria oranata SUi FOSSO=RI@u [tette ato ti e e ce fina peso 
ee STPOUEO IA VON Eneide AGIO Pi AE E reni 


Spirava un ventò freddo; torte ca sn [cio ritota. Angle at geinen psi e dertae rano n° coltie contizoni tant, a wi girò doro. Leb, ha ia 
ALSONNO AUEAIDO TE acnatd ei tro | Gusto Girona nua al delinea. (Ceri Torino-Genoa (3-1), ner A Megna enduro durante tutta la |testa fasciato, © cosi pure un braccio: IPPICA 


o rn 
ftp masse. 


































ii pusbico gli ta unorazione caluro: i o Si 
Fpuoria Camp agli ordini dell'ano |AuPtno siscitato Sari riforisto avi came! Molte precedente. Pubblica alt fa un'ovazione Sabre | Fox vince Il Premio Schelbler 
Bariataina dl Novara Sd Reino PACI Fiber ica Aroniolto del | le. coreussato|_-Dopo questo primo acceso, te tte re a prima meta della corn 1 |Utim: al SICunI orcidor ali eosonO]| eni ent 
Tra formazione delle squadre era 1a| Mi MVIEsZIO, © SCUMitoe (N fulio [quale chicco “dl ‘Grandine ciduto| nate sì risutano niotinoso con at:| trenta ia prima mett della corni tia ilo, di camerata. TA Gore rta 
cele rtrtonzione, delle squadie era la |slanze avverte, puo gecigere di (ilo: |dipior niente pria dela i an |Tors navelo] ateo Diane ‘avpalono erupno Roma. e ne: ( DOGO Meina RMASANAÙ; aura uno (ito to, Since raerame sì Ma || 
IISEAIO Vigo Bien: Mur] ab Jnlemadione stesa, ele No, fama indieiaezio che Il campo del forio |Sconcaat, ca afgano n'etent 1a fo)|suno funa fu tentata, Non è che dopo|__L'ulima, serio gi sDrizia Qura un'a [e ne e || 
Derai, Voyak. Pastore, Ferrero, Tor: | Ga i in Fenlil, sia per tradizioni co: lio In Ogni ordine di posu, [pa hvversarin. Al So minuto secondo|to caduta del fovorito Debaets, che è È Hrnl 









È [ickantia, ‘tucti 3 corridori volento 
tane | SO A 10 Unite nl DEE AZIONI ce [come 'mporianza ‘uell'Incontro ‘pate: |foal granato. De Vecchi. premio Un: |onbilgato a rifirars. che l'andanera ai| Roca SOM oO ot opzione 


Fu 
(È Piatriboni, Bernarit Dino "untuniià che mira|Va for prevedere. Folla, iiiendiamori. (Gi ariaccanti JoMnesi, passa la palla 
Ta compongono. ut 

















‘abuica: Dopo la cadufa di Debaet, en-{Brimo n gpontuovera in rat 
Rca, POLI PISONDA, Derpardi (la compongono. un'unità, cDe mala |va IREcL. e molti, ma ‘osgigiorno ché [ki ipa arti Oilpsal sasa rsaghuta]revwea. Dono la eedule di Debacis. ame | Primo a gp Dani S| 
29, Gaventi 1 Aivolia, Pi a CONTE eh OIVEORE Figo [bano mbliuati @ Vedere fer Un incon Velociegimo Ta calcia violentemente in |Che l suo cosquipier. van Heset dene [ciato GIORNEO, i dunira a Mera 

‘L*Iniernazionite (dominò. atl'inizio: | MIUMA, dI rlritando di vincere, ma Il|t0_ di caniplonato "il. pubblico, del fondo alal rete, senza che De Ira icu-|rifirarrt per ta stesna ranlone, Gi uo: | srlitighi e golosi della loro posizio:| arie ANO E 
Per dieci minuy citta essa tenne Ji] {nero avao non To del sio emmpo| \0olchts» Internazionali, notare Qual: |ii neinmeno la parata. Un fato con |mini della «.Mifa » e detta » Diamant » [fiso i lano gati nd Inseguimento ncs|sitorto. prendo, in torta e, manina. ti e 
filoso a mi, del glio Dese | ig Pontano petto aiuto Di Suedeatm yu 1 Mea; ro ognos © sito Qicri do Bat inano ara una fuga e danni del [Ci N Gi Mc gordon Soto GTO le ito fia o! mlt 
Ciare porta bale Combi Fu Cont map [e atrofia, IL isaomeno eri Vielble ee | tiro" ‘ona noch [nuattota e ehe de: [GIà Mea balla A SUDIOROTTE in geruto|Pdotta fgulpe dell'Opel ehe nom ha plù( ia pista È ‘atea [0 Rosco, (6eco i tera 





(ant Mel. minuti, tanto cho gii spriate sl msse: im 
Prima che raccogiiendo un bel iraver:| nel momenti IN oui mastio andMar "gigia | Der ina bella, parata sù inahiion tr0| 7 propri difensori che gli dattani Rel-[minuti, tanto che gii «pri 
ono i Pool efletuora un bel en: | 10,606 FEE A SUO i Sata e coma ia grandine. ehi i «Ku [ito 0) palo, 4 Un edo di Dubizio nd e Zonaga, I. Suter Note retina monte i pubblico al dava |, SOS (oboe, It 1057 i 


Combi nice 1 f JU Sala ‘begani Tn nemo: plan. comela spaszio ii cielo dalla prev BING | Da tiroto, da. Baloaceri d ‘Moccato is |n0 ben presto 9 prendere H00 m. di von: |a ‘grifatà Inciando | suoi Beninimini: i a 






















ioni i di | Paliegio Intilto e nretisione: Ja tinea| MGlla, ed il sole ha salutato l'entrato| De Pri. Ancora ino braMante azione) ta ol Ta Belloni \£on Wf|a'sreoltimeria 1 neinossi delia: cobDia. sh Mi i arie 
re di amb | COMME. intuito e precltonei Ja Ninfa (In coinpo degil uomini gransia. eil Libonglti e Balunkeri, che cutnino|o0gizo (elestinento, riesce è ricon-|WambstLacquebay, e  coutinunre 1a | pi entre 
Sig emiei, perdeva conamporana:| ni attico. I ictriboni: ma l'attacco la Danica, e del rossoblù del| don tn tro di quest'atimo a quatche lotto aes VeRIVA a mancare perch (ROOMS 


ento € Ia pull g l'egutibrio Causa: DIU alia in DIDONE e Lan |IA a Sipeba Una sbitioiioe d'eec | centimetro dl io; Jonni*@ muova [dire Wi pitone sulle orme del foot (ae Namara Aeris E. a0n0,sampre ila Do 


rta | mente ‘a terra per uno scontro con] tel. Iruoln del loro avversari, tenendo testa |Fronan: 20 
tori della Società ‘forimese conventi a| £o0co. fu circontuen da ‘una, certa/ Ctivi ‘dì Bergolo, che gigita al came|Boniago N ria iora or CEI e RITO (ENIARTBO, FINE BAN OT | CURIA CIN OTO, AT VRIRA I) MEAO MALA |Ienbi io Len 
filato FIReO SO TON n aimenti. [GAM di Bergolo. ch gigia al eum: Gisiniai. I piuocatore, leritese patio |. Dopo ur ivano sca: dna 

i Ile edu i INISDA TNA copa| Pb, GOL Gonsorio vo Ol fetmorao, ft |tinio somale BI, Gerano a DIANA] idori riescono a mantenersi fa frworo (nata. Ale 89 preciso iro colpi il Diso:| urninvim tit 
G0 10 patto veniva atichiamnia e 1a] Mctcara eno i paanto femuli 1 |cartiy condite Îa Misia sd El magila da tina feta sla fo, Poso|c preclomente: Note, Belloni, Zona [la Hanno fegnato a lino dello corsì 


RCLeOTA Mn er ori: iero: ton a tell fre dot primo feti, | Monk, 3010: |tan ta cinica segue 
eat comiociava, alora a Mua vol | pesanin, mon, Der Gina FCEVOl: IA [Sidi iui Frate ha' preso Dos] Dina gate De del primo Ii par Monthey, I. Sute, zunke € Sacco: ae Navara daria E con. HR 
1h Garatiare di prande decitono © tub| Der ontodecielone, ea ua le tenia, di intere P 


E did ai lf De [al (ent, i Jolroare un BASSE Ot fe clio Delhi e Fandoes op|iSOS Vanini fateli “a de 
Favano. sura. fronzoli Nilo ‘scopo. Vo:|13_componenno, in due 0, te ficele di inannmente dal giocatori, e taria sE | fano a I I TON nl rongiando di wna bucata di Sur punti n Un stro: dio ee nego Dust: 
FRENI pl Seti Mpeg Corti Boot (au (Gio Ad Ut Igo Sii gi Db: | OUOSOA O CO GOLA dol pioli Patti ct toi dl gio AGI di Co Spi Mesi 
do 0, Ho ile Imteia] MONZ ini E peo teams MEO volant entrast per ta Î$ Hot fa dr Mt ge covitori Teano dito He; 
RIT Altare ela DE 2 Dei lipnascioo d'italia 



























| FIST EI e Po a MO palio volant. entuiaia per Ia|KintCiTo finan. Cerblm, cpl 
Ova do eci la] 0, ivi momento sl resi Sonia allegro” (ono, camente |DPh o emise: oso dopo tt (0'ooi di Mimuardo, ale 16 4 pier: 
porta riusciva a biocoara di precisione (Ti riuoro della Jureritue contro l'in lavano: grida di gtola» il'eecondlo. leinpo. vede subito il To-|(o metri dello striscione d'arrivo, Het 








di ico mt — do 
dente n Misc altri 
alle oona Po Celia. Una 



























rata. ternarionale va considerato af un Eri e fino, ee gioca confro vento ora nì»|Fonl scatta ed invano inseguito da Not | EG Toziona 20 ci incoll. una Ù 
niche minuto più tar. n: 140 mi-| ito più basso di quello avi tcattacco dol Torino è passato; La|bietànza fimetuosa. nol afieco.: 9: lie, mieice @ tati i traguardo per E È 
allo Rn ae mo] cao fonera era tato, gent n Sta feta o Mi i [je ato I pate, a sca È PI pino feto Zonege, Geco Fardin i a copi ascite o bi; Vor allna ola Cnn Corsa Sie 
O Pgefsemente, Flunzota IL Dro fo enbe Pasiore Quramente Ioceato. !|ibuerno eficacemente fa Vin agli nl: (1 che ubero: può, ezhoro fon Un Del firtio: RA e orpia dosgercione Ra ati ita Gran Corsa Sid 18 | 
Venta. Doll! parte della gell'arinceo | COMPONA, all'incirca, come. Moac ematica temene Lo VIa 20180 Lente uro-da Dochi metri: ergo gonìAFel00; rin aware. [cor Pre coteizne MleTnd ELA 
rent, Dale, parle dear, dell atisco| STIRO nora. ceprro mediano, Ron|ti par 6 Che riGssaia Ja Squadre ele | erevnia 9 Bello (tati), in 8 ore a din st storni; sono |a TER cato di De 
ilventino 1a palle Venlya dicono tas: | TOO cn sprast a, euleai: Ve |iaglnn. TP cool via mancato it gian| "Dono, è, Si Genoa che A all'atiaco.| 20 NUttr (Stasera) ad una lungh. | sit Goperd Em SIMO o o (Nere iaia ita Wolwermat e Îcogi 
am Vai, Ie leggo [to io file delincent.retasiaimeni pio aa provi. n dina mn è N Dos si a, sPpitgl, por mo Delo| 29 zona QU) nun ARR RR IR Ro cotta. LO Na 
feriani aveste, fava, GaGet [tO fo, e AONIDCON, epecitimene para sa prove; 1a dfn pon 6 he: Bosi si fo apologia por pe pel ERITEO GIA 8 ore [Pegi re pre i, 
N tarta d'aiinitno, patata i ina |ebena di un osealio, n due. Viola. £l|menio Mmefieace nelle azioni contiusie| l'attacco com iene diccese che i con |e ‘i i Grandi vince in volata [mist ina o, 





Ra coreì, prergova, 








; dit 20 DR palato Non 
negli irurnva in condizioni casì, menomale [soito il goai- Lo squadrone sanita ha |elidono. però tutte con. tiri miti GLIl" o Gurer mirieo (Sotzzera); PVII Coppa Santagostino|:iiz sine ta ee 


















longeva e }a me ‘n/a sciotere bru-|che dovette rifugiarsi in terza linea. |giuocaio na bella pariita. Non tuiti|nitacennti genovesi tentano la. risci ti Vttano, mattino, i 

lancia e mandova e coon bi | Cho S0eane golem, resine Piano op bell patita Rom Loti | agguori seno itlone IR eco || D9 Sua (crtrnt); ie ca erre eia, LA 

tetmsante, proprio all'angolo basso, Ja| La. Olfaa: TUO, Farina” Getta| lito I dOto I SITR | DO dorata MONO gi not mene| (70 Giecomgni (SUISuo). Lafiotare, con, contaenina eogutiita [ilo 30 Verdincuorice, È 

PISO DIES I AMARO ENO 05] BOT PSENO OSERRTERa TRA INCA ANO COCO ict UA PINO VA OSATO RIÌ SPOSO] IONICA ASI. quo ola CHEEAI PRTLIE O IE REA 

50 che 1a dioso minese ne era ata | ln srernda melt dell'inconio a IS; cio Veloce ll eptsincinante dl; Funi corner dela giornata, contro corsa pe dletani su un percorso de saea ss, camice lano Nieto ‘trio. Iaitene (toner. 
DI o aC Mo ciel tea tit pt DCI i) | CONO ha PED Malo ast cat 0 Fm. he ha do i seguente ref pariic fa da Pico tr sE poni, GO lai 





Hato: Lo Selunidi (Germania) tn 6 0re|{cr sala Milano Su 


tr tt TRN cdTopli Pit Te S| ibi Gi te fail et glia Mit nt lr Ai di 


teri rta” esconaiatmtate adioni a| sostanze, come era_sinta_ Brona poli rio è poscato. Contrariamente a quan: 





mi, 50000. 





E tt E de ia e a pr 
LR e eat adoni a conico, COS en SO IENA PE 0 sai, Cotiarimene quae Lia mola toe spe a e dii fo Li SIE SER a e li (A LIE RI on de) 
SI EU SI ei pe ME na Ro MONO Cn i ACERAO i SSUla|etonn pia PPcotdi Msi fn 





PARRA siero cat ren 
oNeN), regione n Questi PEA SSTino Malco, uscire bastoni ‘bio ti Simca dea |Fncari si Nbora @uliio det pata nie TRARRE i i RITI, SL 
Ta ptt d'oggi fi SATO Di SO [Ibi Tatto tenia. No dato fonia preti che fo snroecin _La a sei giorni» di Parigi [fine bist Gris” Gail è tas 
100 gmgat 1 00 Cont i gra por | (OO: UAN op Mazzoli pai (OI, SERVO dazione tego: | lb ic eteri ‘orme Cateaana| ala em a lia di Mac Ranar- Abs 
di ‘ggembi i torinesi siungerano Soi |Momenli di maestre, rscomin o ik |ma Il gioco al è allbegato, eetendepe| Nori. Alcune parla al Bosla stDine || (Stvionpeit e «Li in) 

e Gare pempo in vantaggio. | EL ermento ehe Bi arniteese nile mela ina azione. Baltnetri e Libonaiti [camente e sì Berico a a maimmti data Tefrogno! 
ai prato ia tale ono 











(fon, Ceneiion: Diani Mavbico. 30 A 
at 10 nno do lang 66 di: A 

mà, Pola dt. fooro. mm ito — to 
Morta "Peteati dr Ati. do: pre 
Rene i a anne gute Mi 
Honeh noti L10500 125011 vinliore 


























(O cose debe Ciccoinnze (Sf - n quela in &pecia inodo Il ieimos sono Art: (fine. PI soai svioano. Leeraito ava 





lle, poemi Ja quale. cop, qualche [FCI dele SIONE) ya Tenta 9.19 apeial Modo il rima, puo oo | (ne; Al agoi peioeno: Lanzo ava PERO segua (i sm 
Mionomia di Una decia ‘el Instacenta [el una volta fano fu dato, conelatare|fuecegso torinese. tia "questo. Mn po: [e «rana imparatiimento da pochi me rn 





RieValenza del Marsaezaiei è di Uno] na visione poco chiara ‘della sun. |{ufo. Verificarai. Perchè © mediani e:|fr. Ancora rue corner. conio Il Tot-|5p*iutai;; eun 


Fifa nari ara fonia dna nol pelare dionelvo. A fosta|tnì Ti Hanse ovino "i morente (no, inffadriota pretone de) (enna [Ia "Aka dal 
Fe praticati cieperala. del Juventini. | FRE MEL Cenate AL ciitce fintiate |FOMMAOI, tre mito di comm ma [ola Pelle: parata’ di osta. nol-t- fi [(ogrumo, (uni co 
MNIO ai liana Gerd ee: (Ci che, però multa antto Comnvemel: [tono Win] imparai sa ono i) uit |katio Setartitro che trova i rerino]couato dal publico, merdiaio ad un|Et ie 
Raltto ai Capaccio tela etto di sita nel simo tì (feto dintatto Stanno hl'auesto | el'ltase. ito Gu aut force par S| Ficejv pitt 
MO O Dot: pressione. TDI. | FO Ui fpa' ratio etto ire MATde ((lie] ao Statut Di patrio Gi: ||feao eni Mannabnto, fo ue Dar ti Dire ate 
nalSota tO, ui di pressione, inter: DOME. Ata ce L'E mata TR Ten | RANCH: Docce tant È Ne area ear 
Rae tate tao que I turco (a | MU LMT: (OUTE FONERA ito eine | foSeianiio ih cela Po: Aa 





Remoto 20 ea: 01, ateo 
i Cariatio ‘ut È lungi. ‘0 39 ak 


Le corse a Firenze 











im dio. ho Slengenta, 
"DO Convalifoi Asonal 























































Ol samblamenti di formazione: pas. ‘ropelo. mel fonon ta ranistono. Preti mon] -"LA COPPA CONI (65 (FERRARA 

RE RO Pi mazione pis: (CRI JUOOTA LI LGRSE PPT Lelio è mA LE Aia, Pre nor Ca Pi VG in to oe 
Sa ail alora conti: I GS el o fm ainsi cente pi recon te Girone A Pina dala iauiuaia ansia, Dori, par , 

| RUOVO ata simiatro resa ‘otte nicpera NATTORIO POZZO. [Li inca mediano ha funziuiiato. a|ROMA — Napoll-Atba: 21. Raiorh fata lara; ONTpAlIO ALA fee canale Viani i 
Insegiata. nel ‘suo. posto ‘che. riusciva Ss liovere, sostenendo  ofbenssincie ‘“Gll| Scarso; pubblico na sasa nile parita [dl questa corsa. oreaniniata, dall, Spor: nt 20: 1e00: 1, om | 
Seotrane forte ebano, da palla vas: Bologna batte Milam: 2-1 (ti NorL TEMI SEME MUTA ‘na | Neli teu l'ape BO e EA prc feno iu: Foti i 
Sava tra un groviglio di gambe e a po: Bologna, 11, mattino. |in Sheroni due degni cOlNuDOFOIOrI. [Voet gia du debora Sotcaiiona [ta © iniunio sì giungu allo 8, are nela fiano. Eco, l'oniine | > pop, em: 2800): 1 
SAI pesi lio pitt. Senlta®SchatE|_n tano tico maib fra i Bologna [pei Intent Nn GPU nà (ent ORI cera SC: dla att Fap i ott. Oa Li ola ta detto to Saison ta Buitoni 
Rfente a Powetoy Cie cisuisto di oi: |e fl Milan ei è completamente risolto] [AEA pRaberOna nie ha pagar (fe Bobine scan Spes. cena 1 7-0 cai pe era ernia de N ipo avea] 
ghi passi, a proleitav ‘nel primi 45 minati. AI fecimmo minuto, BE 1a E Vea Zione dra giornate mar (tro iero per eli tbiat: Nella, ini, PAL |Oligdimnio (Nus estate ad osevuate. i|Sempieearena: 4. Alina Plelrò. IV. La-| Promo fisietto (i idem. 00; 4. uogo || 
i; Siberio, non Dolera che abbozzare | Infut, Porsi segnava li primo punto| [ice ii Jim Tempo. (prima, dì se (ccp attimi È migiiori pobi. intuito elungouo vero [gione Marenzo di Atesananai £ airpastr| ii Cit ponga: "incolta 

MOLO dI Rai e ‘0g | i melt 200 minuto atom Dei opbM dl Sono] E it i | PT lt pai TR pa TARE clio 












pvano cosi ad ester alla pa Can |Foaglava con un colpo ili testa 


n Go (pae. per uo ii rimane 
Bicinenit dui Su elfico mnuio Marelli regata all proria Bet 


panier, built ‘ed 
Rtaetin "prodinto fn mantra [n he pi 


si 0 scorte Ul ci Sansone Giasone, Giepoo 


icano Bulia era-[$. neiont Giasone; [no 








'Ammiravote, Tosta, ha fatto. ricroera ponenti tl rimanere Sio |Kepelto Arsottnt Celtic. 
inlianesi Intensiftatato la Eauadra la vitorla su penaliy. Nella se: [MOIO ye pasto Mile rieti Lene Sera PEPmenonni Pat 
fione Sulle Metà compo avversaria e|conda ripresa niente di fatto, quan[sIUle parare. liberandoti brilantemen "Ri 


‘Sino a mezzogiorno 1 corridori, non| "Una vittoria di Bocchia 
idamo, nessub spetiacolo. e lo r0tda| 
I ieri (cantina monotona. Alte 8, cioe ‘alla 
‘areata. nitaranio. ner| 0.0 Ora delia curdo, sario siti 
‘Rudi ut vostro io Cotn'offrt "a [Li 40 it. e 00 mete, Alte 28 qu 
ppiinerare da dor», pe |relnio ‘di poco 


Fiato Gol cambi 


fi cel anite di Bocchia ‘imita, 
ro roma fe natia (È Ali ona 

FR A el 

elcistico Raoui Forti. Eeco V'ordine d'arti: ATLETICA 


Sonne 1 vera (ali aes patroninai ve|(o 10 ‘più dh una ceti ficazione: 
fonque verdi (ll sei patronati e (110 coni dote ia lola de vr 
CO nerazzurra di "igor netta tenace cicerca di un pun(SIS #u Uro di Levratio era impara. 
Volta on colo at Iniziare l'astone mal seggio DIA rassicurania, SREESZA 
Sotaciimgsie Sitia tieniti MAGNANI dario BoiCemen tano ae, pe von È 




































































evendo un lungo. Isempire amminovole per tì ro morto ili RI) Alma mETIi #0, f nic i tro A tota attenta Sita |M eriteritum dì Sestri Ponente 
o, Ficevtndo un Junko passaaido Ce. Ul, Il quale sio 110 ha ailinento| iaciael a Uto 1 mmie dl a (fio sune Mietta sto uf (Fiposat. quelli, ce ECHI." Lodi depose sit dii È 
innanzi a sè perfetiume (OrTSnO | n campo le squadre nella siguente for-|sere un po' sconcertato dalla foga tori: |rikorw,.e golpito da un svversario: I'nrnitro |ira Ure: comsvusiva. \ctncorrenti. 
"iste Ri Denti br nese e di non gralire l' rapidi sposa. |Sani di Feerara concedeva ll: penalty la sua attivisi. Alle ore 16, L 
2660 206 Moneta era ndo 6 Bin mazione: Lo neo gere Mica e aniarano SM alzati Noto, gi de Vetta Fira 00 (0 di 0, € quali sec MoToRISHO 
oloni porti della ‘giornata. | an: asia: Chersti le-lavvorsar) in Mnen mediano, Bur-|reai certa in vittoria Alesandrina, ma un |a. regisirure, ta senza importanza. Su 
FAjELI pericoli gori della giOFmAlA | opt; Marchi. Pomi, Ha$o8 Dallri [Snto ei SH nonafto Comea soia UO dino Siti unica gi si (e (Alle dio 15, riso or. souo ‘stai c0-|  Baschleri, Pecoraro e Divizia 
arco lasclato aperto, ma nella sua gj-| Santagostino, Ostroman, Savelli, Pi colora, cella eiuadra, e Doe DE RRIS [chiudendo conì ‘la: barrascosa | partita east 20 E i vincitori sulì Circuito di Orbassano [sa Ra 
Spera punta dI Velica sic r/r e seen SPESE mn GIO Ma fot detatva br atomo‘ tl (in numerosa folla è convenuta il MICI (00 fp Anais attnatte 0a" 
a {fazione di gecondo froppo tari | Rolorna: Gianni: Borgato; Maru] ITS SSIEStO itinere tele prio RO i att la elenco 6 ia todi sull'armoli cloro siicolto dr Orbae: la di Mato] (01001, 0 Corsia dario 
Gasalinzzi puntava verso 1a, POMA | Genovesi. Gasperi. Glordant Pozzi Eat fi babi ama Marble (cherà. ull'orn! classico GEO, Mincha.|Cetonto dileore) 1 ws fe 










Geva dina finta. come te voltias ‘eta. | Perin, Schiavio, Maini, Muzioli. Încco ‘getronno ‘no Ma funzionato: no! "i ti derit Mateo (Tronto LL: 





ante pil eprints delle 17, senza ittica Indenio por (n prluia prove di 








ti Fa cndola curarsi del puneggio che ogni dieci) campionato regionale: Il campione d'l- Ù seno A Re 
Gitto i petra, e, volse eee Dei mint sono. sali a favore|prio iesmpo fe azioni furono appar: 0 ie Acura del. puoiesgio Che pil dicci Campionato regionale li clopione di Veli gite Lo 
Norte. gichindo ‘flminaienta ‘ha S| del bolognesi | quali hanno seputo pro [fini Sla Sn dov Menna Na Litta btuter seaita e parto de (185 &.c, impose gettamenta. ioni Le cime 





‘Carrer Antonio Prati. 


La (uoma, del Daro.amurro ora aiate| Mare di DD vento, \mprlioso Lmpe (secondo tempo, Lerrotio fu gervla me SMI Ito (0 


TA Poinin do ne a taurro em state irando l'estrema difesa milanista [sito visi compose me inci Lex ma. | 
fiftretto spazio tra di palo è Canti | cbiligandola in corner. Al decimo mi-(zionue, sa si scstina i) punto segnato 
anza che questi: potkisa. heminenò| nuto, cime sì è deuo, è avvenuto son eo, sione, fndividuale, 200 Ba posato 


o desio, è Avena sos (cu lc e 
Î dominio. dell'Internazionate conti, Dora di camnienato ona melt e 
‘nuava. Se Conti fosse stato più calmo| Pezzi he pot onde An campo alle 
RORY, SA Cond fot lo DIO GODO DOTI AVaarzia Ma 1 rossi was La squadre scendono 1 
net UO n degg n | PICCO Lt ono atto stonati e sono anden|15 ail ordini fel'arsito Puretani, k 
Sofotnra, © YAOKARIO Pet LIPFODT [vi sono atto moniati sono annie SL ONT UaN RE ine: 
Re a_{rOvare] solo davanti A Combi € minuto Osiroman ha conesesnio. que lol: Berner Durivito, Scipio: Al [i 
Combi venno ancora nemo ‘ll'ope MO periodo di chiara supeiarità mila cani Vaienikio,, Camo, Gastaldi, Lo: [gel pato 
Ta da pn tro ulira potente ’owolny | nesa. ‘uni ‘osso-naro; della| YFUtto. [partita che Montiglio En una meldo itavar le di Mondovi, Minstto, Ditagna, | 
© pol Ja Juventue, che già necennava | giornata, segnato di testa. Quindi 1| Torino: Bosta: Balacic, Martin 11;[5î" rete di Pezzaiti assicura la vitioria ai|uno Joung di costi |Frubaldo, Guizzardì, Giacomasso, ti 
STROLIe avemmo Ri aglPama| omnia mento di Lia Quindi il ISU Bitti Bela, Merini Re i ii ne GTO" INA III do io Goa Sete 


ife Slot) Plot de: Men diota Piace "PE logo: a olio di Gora Flativaman Eco cltogiota per fora o fd 
l'attacco,” grazie. principalmente | comando della parita ‘LA parilta eb inizia con Il Gende nì-|VERONA — Mollas-Fortitudo: 6-1. [OS Ka Pibcitra: sola inarrolto dalla [Gil dl viasciina. Alcune caduto furono 


fel 
Li ato OI ostia: ene si pregigavia| AI 480 minuto tn hatf milanista ba] \'attatco: i jorinesì ubiscono un ni (ttsputa del proma del pubblico. |” [senza conceguetze, cosiecie mossa in: 
Ronerosamente im. difesa ‘ed nil'ltoc:| ioocato il pallone con un braccio. nel-[no corner. ehe pero non gprte esito nl-| PARE ACNE AIA [egfaa commertenzta cpacclta sessun in 


‘SS; wo Degani on Fi {gas pettaio 50. l'area an io] GIN SU 40,600) pe l'i ranizinzione della Bicmotorisica To: 
Spi mo Degoni nen sì foase peiaio tO: l'area di rigore e l'arbiro ha fischiaio| Loti su 40 61 por È i 


‘inunodiasamionte Aetts 1, che è do sulle stesso ciltudeate caiegio 
it (Îl più Interosshto @ salfaguaritare la |< Ma non soltanto iL fuori” Cinsse + 
bropria ‘classica. ‘prete iniziava (compl una bella corsa; fra i migiiori 

licia enccin ho sì hecotde furibonda. [Sì possono elencare Rayueri, Nist, Coe: 

Ktaggiunio il fuugiuvo, ‘a loro volta (colo, Bordone, che lo seguono nella sia 
aftot, DUvgliUagosul e di nuovo categoria. tn quella del cilcunoti, de 

‘Uirunini rapiicatio loro ieniativo. 

ina. pero. signo’ ristabiiiso 

denio, Mac Nu 











corato sl distise è on una chriira- 


dtd lt OO gii. eta 
caccia Ric] mena Tea, gotta 9 Calv) che pure 
giofatio suli faceto tn gita fato. Fra gii erp 
PE ron 
Hpnilamo iomenti, valorosi, quali 














Lp 
i ‘ito in ingr Li 
Hiro; metri a 10° resta l'organizzaie 


























“oirmtaro. Tor Fat: 
Pilervata ‘agi sitevi. 
Tania sc) 1a 18 o0 

Md PARO ici Cerionzo Rigi a 2 rosi 
DE 


Mi dh Inaii Lio Serta fciota ico Chrono Ch. 
































n CRE MSI Vie li dna eri eso ia 

Fmenire questi ciava per tirare, dn pol penalty. Il fallo era Judubblamente] e MIacALie cat valo no 

Rs TS UE (volontario, ma Rito ho ogni" iuoco na quis inve di eo LA copia ne Audi te POR, e cucanaia: Egea 

DI pts ro) ara del rici vettori, ma Eat lo ha genat[ giuoco ne quota tino i o Ed a _rnaene romene 10. [CONTO MAKE mino di pe] Beto Me alette 1, risor (SPECIE oi it 

Sa ment pia oo tri, per iS spine oe CR caio, dini MODENA _ macnne-orenenee va (Pia SUI on lione [ca ami 1 Sue 1a Diani Mir ERRO ear 
: ne Seb Ae copenio da PONE IE re a e a reo e I e ie e e a ee 








ri pil Ta LE eresie pio [toto che, pure era stato ‘sai pio] co renne, Ji TOCnO ene SU ACIDA, Oto italo otite ha [Va gn i Copia, gna manda dial n; Fer o Narngel (i NE) a curo avete i 

‘Wall'accanimento în ci fu dispuiata e| arave. Il calelo di rigore, per altro, perisa: Al 100 minuto si ha Îl primo gogi|eiuneno asi Dene a, na cimosmio, ti |nunciato che Pulzzis ha abbandonato (è.30/49"; d.0 Coccolo (atriaren] 

dai'insererta. del risotto, che oh | poco non sora Il suo etfoto. Martell |tanala. Franzoni ‘avuta ln pala da fi Vflois e nto Scie” Fi Nidieoa [per i doldri dell feto riporta ek (28Pd:2i; o Bordone (0, D.) in 

de esita Sil: MRO Ge 2on| Des ACI Romi Di eo Go MAFIA rai AZIO vile Ie pla gn o (Ot, osi otra Mi i [(UE LAO A o SOI UE DI VO A TI 

ona GIR pet li INTE: Ure milano. il quat he rimnieto DeL Ia fneco ‘o Galnale fo ceo be Vizi, dora [gar teo i oe, ma etto aC, Vi Leni ia 
"ate i ribaniio| L.A, È 


Ri in ballo eono tall e fanti, In questo i Fa sublio con un nuovo paseteeio. Un| 3. Sfurco e Junk fersiano coppia. La cop. (Iace Blcehieri in 1118°45, media chi 
debolmente: ma quosta solto Martelti 












































finale di campionato, che viene nesso! Breve paltesgio è la pala morta a Be Campionato I Divisione. |pInsusereiioeis, senta aleda contrasto | total 3968. 
la parte ‘fia Ji com-|lo proieuava con un fortissimo tro|jonceri che segna imparabilmente dal Fihrende duo giri dei 12 che avevn 4!| Ritirati: Autero (2); Trabaldo (5) 7 
ii ito GUADO DIO bardo via|melia reta. È sulle lacrime dell'ottimo] posi me. e 'PARIMA: Parma-Garpi, 09. Hitordo! Probifando ‘l'uno’ scatto ai ala (63; Kegro 09): Merio. W): Mind 

















rosy TE ct - na _ LA 


Ta Stamna 11 Aprile 


i. CRONACA CITTADINA 


| La pittura della strada E Pa e dra tn dormo ti Go | INIZIARE CANELLA Seguendo la Cronaca | TEATRI; Spettacoli d'oggi 
Sini. epoca Da unt gua propria bel | (0 aura soicontà Soul. egiiunza [eat Chleppe i capta Sareneo! ll conoerfi di Musica da amerà |- Le reminiscenze | Renards, Linci, Pekans! ata {lobermaco, orchestre 


dezza cho nasco dall'avoma J0Ha {ra] 0 s60po reciamietco cun pertelio equi notaio Rorgbosto. 







































ne ect, 1001) a ove nti con perte au ok i Vendi, 1 minimi 
mon ammeltorne l'ezi Si ROTA to ar ‘presidente Jnnetti, dopo d'aver tl-| Un sa, folla mudra asusiza in-| CI talefonano da Roma: Tendita a prezzi mini 
1° Bafgnon Beira, ila ie 6. AT TAV GTI Cai IIS CIO ai pi UR roseo dell monia sia | CI fletonano da DOM. on ca) ATI. 
SET oi ti SITR cl Bia) pino scopre, relizeia|Scui che ssa sì fopont a (obi [Éci Oda» seagate al. Mal ‘ito. stgpoto, lo seonaseonto ii 1 De Reneggtt. Veni 
MS PO gigi Si] god pio 2 sot pat 0 e |Î' IO COMUALIOCTIO Al sd SIONI Paesi tit Min dive topos Jo scquoscono al ii albe e lei ie 
! si i i spo lb Cl ira SILA IALGTURI pE ipofd Una |olbboratai, Brut ci ii vare ta SENIO dl Ka aa de Gall sono sato riporinto dell ni Lair di ist feste 8 i patbotic 
o e tota ODA da 0 Va: ata [Os Vasto uh All [CL TISDIIÒ sarpoita rallo e momo: [pelliot, a Gitai di molo Inler | PAbso. (Gn 
: Sn parpeto. E pod ntoio L'Are H mar nor, |citlvo, it Inline volo Un fervida li pitvono seorzcue Mac buoni ice|cato» Un vago ricordo di divergenze qui merento trono, 
i mont Ta più bella rivisto irantese dil «La donna e il bambino » uti 1 Drosonti, perch sl 0c-| nom gia noti oi cultori delia mislea i veduto ch Il proî, Canella avrebbe Ore tt 





ino della raccolta della adesioni; iotieria: ire Opere che nun britiaso 


Ptmtanto essere pete lt goOdeatoni| moria, ira ODeFa chi Uil DELIO | avuto col direttore di ina: rivista. cat 


Rito moderna. ‘camtavà "lo splendore fi 
tentava — dro 


milo Iuet che lar Dea Pubblicità 











Jeri sera. convocati dalla Fedorazio: olfea milanidso di cui I Canella stasso 
















dalla pio 0a che le Dea peebicia| Ji ser, convocati dall Fota RIGMANIO cute Proc dovra Shi acilia ga di luisa Wii n 
04 Sn pb gici SD RIO, pl 20GO Coni, ODA 1a WINE ione? Mari denim | iso amen ATTRAE le oleanta| Ln eni Go pe 
Sa contro | Mio tctnay 9,3 S0% | Industriali 0 commershoti in epfir| alla Esposizione Pctzoibo conte data una certa Himpor [6 Aiino TE (i Comasine otra] e arina 
fi ontaete Con ren An pane | cose sclettiei coni Lu Arto |. Informa ‘ancora che. attiva opera anita (dat cosidetti. fautori delta tti (1 Ie A ia Ad id] cena - CInematografi i 


Re e oa o EEA 
nell'oscurità; lo incandescenti (ietire [SUA ‘Eoposizione della «Donna ‘a il [estentioch {n tutte le rogioni d'Italla,‘a| nosso dall'isuituto. Drilannico di. El:|Torre, direttore  dell'Osservatore RO mez dala Groco vento Veniva raiporito] yi 
do vio in caccia Gi piaecri brevi 0, fel Tono ni. volo formulato ani (cav iaoniti che ter allievo del Mariucti, por la ro:|cluarazioni che riteniamo interessante | 





lobo la. Federazione. svolge = che’ giù 











io. Lo iu epici di parfo. nen] 
nbalteinio. perch eil Pifortara| a forepg 

















= 
fora 
ana 

Cont fee alito cun 






































" Drlil: bellezza. ‘tutia quanto ttuale|il Jen Ta riuscita della ranitosiazione. |bus (so, la precisione a ‘a riportare. PUDBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Si sdontanea. tredrico gi gioia 0. dì Per ar riusena della manitostazione, ‘|bustazza 00 pel 0o0° filo ‘colabera: [re No) bisogna. dare alcuna, {mpor-| ‘stero guar. lla PARETO nah ice 
Miao che Rndelaea avisabto ‘compri: Ebert pn atta inisicle. (1 [tazza allo paroio dello sconvaiuo e [iodio St da Viene o a RISO i Mino 
io all'attività feconda ‘0. entu-| ativnmenti a. questo episodio — ci (fato, cod, Val Angel Tin 1, condor e 














1 Divertimenti 


‘Oggi al CINEMA AMBROSIO | 
RODOLFO VALENTINO, 


a Sita Nat netta drammatica 
fo Ospianivià Paranoia Bab Sum di 


(lio mallardo, attascini pri 
Hronirsane, cosi uD giovano spagna: 
i: |[0 % piricolosamento Gntmaliato ce uma, 
Dervorsa bollezza femmminite» Lo Belt 


Ig SE 
fit it gno n ene mel Festa degli alberi sul Monte S. Gi E e as e oe 
pesi csi rn eu Festa de eri sul Monte S. Giorgio e O e Sal ai 
lol dell'arlo con. l'industria e: con. Isquini 0. a Frascobaldi, Ja- ricor-|inrlo cercal, e sempra invano, tl 
‘commerelo avrebbe tatto, inorridire 1 S iure, olo di. mer icon 
‘ Burinii a Mario agli artiste era \la| Le fade dei monte San Giorgio eha|idella: gua fronte rocciosa, ima bella [ART Molo i mne ittito (mt iVor lo|OICImUIato delle tica” dol mio mico] Cai 
| farci one dito fiehdid i |par ora si leva quant fai ep; 0 |maresginta di vetora. Cit 05 (MUpat ft ma Neo tO Chao daino dn crd fe Na tan st 
lamignito, Caratteristica d'una meniait|con l'ampia fronle aggrondala o costel|raccogllendo ln canzone del vento, la [eun melo di Soncte ui Cimarosa). |esatinmente nulla per quanto, mil sfor-|{° sen vinta Tia 7 Soul Gi 
i da glo considerava, ad esempio, l'arle|inta di buche rocciose, fra quaranta [cambieranno In un bell'inno alla gran-(L'audizione interessante fu molto ap-|znssì di parlargli del contrasto di {dee |izinico, gomestico con, Degna 
! SIRIA SOIA Gt anni và ast atri gl Mosso [de © prora made natura, Feo: i mo iui co een 
RENE 0 SALON, SIND hl recon di marevigione pescessie | E° 1 set di lee i Vive vert .Cira_Sapsi gi ripssnt, al mo| (iero ila rita fori (inno 
,-— TREpies il. Godi Diveoneiti[ Mat | e sotto Ta pinta. È merendetoli 10r-| Perohà tr ino 500 sima es Coni it |PAmidroso 0, fedele publio fil mmm dai, Gneo, iene gelo sola|î 
LFOCFIdo neppur più perché lì se0so nesi avranno — sempre fra quaranta |funzo. E' naturale. E, d'altronde, spun: |[otckd Onmadestiohe. Lo forte o serin|di preciso, ma gi limita a ripetere te-| 
SECO IGOR eil GguSiai Danni — qui ale pori della iti, um Lis Go wma sing elia, gi uc: eat, tolto i protratima, solito] uliment fim ACOI o, _ co) DE [tono no Ea me, Le 
Renntoggato Na ( ausì EE {ci come, Masn greci rante delle parati o dall mini sapa 10 meltereDbero fmmedla [EVO Eh 0PEN Chopin. Du, |piamo etiesto Ri como Della, orse, |IeGlate gm, cute, Cisa cia |‘ernono la sua rovi 
SHIM0 duot poli ot ati AIA eri osesià tergo. I stnginali on vide visto. Mit igtrmandosi igm di Mold‘ Nop ipo ie gi lanciato giù [init MEneiuno sE Wi | Oggi al CINEMA VITTORIA. | 








jo onore, €h6|sveglinre nella qua memoria ii 


























dentro, dl iazz 1 suol teorici, la mac:|fetto di verdura, pit espioratori una|tamente sort'aosto e chi s'è visto, e 














più, che mal ia vita penetra, nell'aria colto d'ombra per addormentarvi 4|| (eri, cette coctetà atpinr, o sorele ne [Sta n° ae Robi etusiont. Presento [in fortino, Somertica, — fasuiseno Lul. IL DOMINATORE DELLE TEMPESTE 
1 pnl nulle vita in Ual inferi. La| Oro vasi e qual che DIV conta i veri nome o pl elmbolo dell, «Fip + (Fe: [pare ‘ltuni pei, DUOYI Der Torino | ria Wolli ghe 10 scomosciio SEMbTA|iagUifa AV, MDeZin.o sa |ayventarra lm Paramount, gl cui 0: 
pito, fila scada, è Tn primi, Îyta.|nvamoroti della montagna na con-[dorazione aininietia escosionista pic. | di Cstolzwavo Tedeo (PPATaIO pa} iGordi pranai cos (0 mR, fas chiori tane init Abcinina co caio | Ori fai PONTASOL probagonat 
molt folio Snsiaito. parchi e Nr al|conzione di più, 1 piosenachesi una|montese) e cioè TUsek T'ANfu, Edel (ell’astoltatori. fecero. Garbata 8cco-|indati in questi giorni & vistario e n fines acta [lo apuitacolo Harold Liyod tei tia» 
nola lodo senzialiro, peroni è arte dimora ricchezza, l'indueiria del Jogna:| vele, Ja Goat. Ja Pro Arte @ Corura,[Sitenta nuovargli fiomande o contestazioni sù loto otutappe, Fante comlon: 5 gira 0/fal le old» 
È Fe, un'altra miniera e pol, per Qnite[l'Uniono Eecumsioniat è la Pali, invi iper 





ENEA gi Lio; Magui do tocztat, Missa daino vin doi proteatore vero: 
l'aa Avrà im bon pretimo di reti | iste precisamente. dat'Ugri ee, ne |piniotat at pratde mor viciro de: [nese misonde, (ra altto, che nel mio] fio Ginpbarica macchtaite fi co ‘Al CINEMA ALPI 
Sol cHe sertamo, non godremo più |svwta Ta botta Inizisiva, cono parihe[minniore dello, tastiera, seguito hello |colomio sso la, sconossouto abbi ad FR] got CIELI AKA ie og 
pn so (rd. chiusa) dell futuro meravigzi|alla volia el Monte Sua Giorgio per|Avolktmento, dele, OPett COP Malià | VO RIOVANIIa CAUElico Groltn“fra|(QRPpoolespra nolo, Eni A) If | BEAMAO Pn Lea Mu i Bra ae. 
ta» icubo un iiolo di articolo Wide Monte San Giorgio: Jo abbiamo [compiere la missione e, non é ina ess. [ASUO.IUAlI IE] ‘Assai. ariionra-| 1-18 GIL HE a Venesia e nel Quale Ml |Sito tuti ita eee ai ei Aura protago: 

so \0IS), (SOL ,Siorsnivo_ pet ‘10 Gera mModemarzonto ceminnie. O per io |perazione, in mea, che pon si ai, 1| {ture tri Mira? Satela Cukono avlgnto Soana gione pacLoba 

on aliuconit: © ano, aesltito aa. foro. semina che irocento. gitanti hanno piantato. circa Uto ola gala Vincenzo |Portanto relazione sui gievani.e la I: |gno. Mosa, lupis CINEMA STATUTO 
"i Per 1 300 è 
i atlogro di Vini 

crpeetazione di uggero Rue 




























Senza qual. fogli colorati «io v'aggn (tr ‘gnosciuta. dici Lo Eloniera tom errati Anna ee Leal Gore 
discono pd of casto. vi Srepa fin fondo è poi 1a stesa coca. Nom ca rinio pianifcelte La Dalda achiera |TrOya, 1N COGI, Tompia_ Passi ato) di han tendere. nilo | mene, cme ego Mienone Snia. e | ORgi. Li 


echi Drlina € noi gii orecchi WEMINN [no vantiamo, Eravamo ia trecento, era: [ee uidita. dal vice previgente. della |esegvì, sotto 1a vivace, commossa dl onere maiche giomo dopo nol con: | Esc, cai sa 





























do a eURria dti aeremmo. dra Dono ano DLE arance i pe |Fbane snunphe: giormo dopo nol con: (Bear gii CEE Ozono serio di totali ta 
i fono sorto, {i 400 di Toei Ch Ti died mon labor." °-° [1a e dal gior Mosso, soglio RAF diBoMona, (n iaia," | cova, di ichiamario rallo stesso cl: [lia nl ESSE 
0° Ri gota l'uno necanto all'altro; l'cac| Ci son déle cose è dello, opere me- [delta Fal. 1 Fanzio, Forono pure ascot. il‘pode:| porgo, lo sconosciuto dopo qualeho as-| FE con ORUAtdi Marla 2 

dglloni; (raveraando in furia iù strada |imiflebe che al compiono |n silenzio. | Era però necsesario per il rile, l'as-|rot0. 6, spirituale motieito_ DO \Eruee | Go cosa: Tu fra ii Ta 9 .ti 1a ad un|vanti son Arient Anpita c_ Uonciio Dia: Alla Colonia ergoleraplea Eremo di Lanzo 

6 n tram ce Scampanelia mpasiciag 90% all'ineaputa di tutti Quando pol|sisionza di die esperti e come tal (fePor ietie Gaippina. Îl concerto rite |COMTazso giovanile cattolico dinanzi! Cono. Cavo. ‘artocaio. con Pucca o: |j Alta » Calenia ergoternoica all'rumo dl 
A SATIN Pato SEUI A vengono a riapre cono deg ONI sono tieniti lol Sui, eniere|K0VO CI asian, pe Ino fe. (D gini vob ua lione n SURE. FAnlgi gio: Sorengo ch facendoti 





idello di noma 0 di figura cele desi! ahi di meravigiià. (della Milizia Forestale e 31 dottor (Far: [pariorio. cinurcentetco; spociaimenta|fTatt&vn, como sl vede, delle mia siesso|Carpliari, Marcella, — Narehelli Ambrgcio: 
Aa portino 19,500 i che siti | Scormneliamo Gio vi soo Den posi ae centocine, Povo Moio di ite | Pole Cda, dell Met, Pad Hifintonto” “Cote OGgten O MO BEEo mi ite o CISTI MONO (feta | tai na 
SR SCA GO e n rio aloe 207 do get a os valo DI SITI | Artomobile 05 si afescla PE SEE Neos ei fora alri ge 
S6no come ati Chetal Manin iti monto è siaîo afrontato ta ono dal (epiriali della futura. foresta’ ano |Coie, posate nin en mai abbastanza | Automobile che si sfascta|iifia —"ieyimusi (pote jon Cet: |M gf, poi e ornata 
Ascorsemene le vien 'Axiiofo ‘alpcelco Governo e che all'pera del Go-|oiecentato 1! + piante li doro i (Idata “pereveruozo, il dute |. contro un paracarro sue sein. 

lio; so (hinapiito tanti rt 08nI]veeno concore. generceamente, ‘ti | nante VIalo Cie aecogle iO 3i ie |cantari della most tempia Paieezia 

doro che ottani: bel Lolare »0 P°[siesticamente Ja osetra pIO bella e piÙ cento mila pianticlle di conifere: Îu:[fea Dramt SuBta mon caribe 0D-|_p, Un ferito ; 
FARI Gi olio TO FI pu can © più culla iveno pico laici del Giappone. pi Vr 6| otte” tie o Sini inch | po niama gle 1] er nie 


Honi nl Ficoterate. 6a" o dato tanpio tn 
no 0 iatrimeetatno ‘Rei 
































n a questa (loro, La giovontò cho Mivora nello of-|pini-Iazici, 1 ‘neonati — topo neonati [Dobilico dei Ron soci? La cultum cit: mobile ha percorreva 10 siradalo di trae 
Soofutn i, Casa. 0 MON dei: che eta sal bachi del pen: | &hat che Ranno qualche Mino (cita RODE Giotto pag CHI MAPPE tO (MATO at RS Li to era o RC ga ad 
' Goto porla Strade OE Anni SE TÙ lie, che lnvora negli, Ufici, che spiega |di vita — sodono una pertettiestma ss:| Nella scoa e Popera pin Cu-| violento noquarzine — che tu poi i |stamilaro, Angiglina, condina - IMAGO (Fora ata (entra SOTARIER i im 
(Sla stati Quello dello Chéret a Pa-|19 eva attività {n tutti 1 rami delli lute. Non sono roscì nò patfuti cha|Cfne Main paperi, ove all'audizione Prese duala — (e gli ‘automobili DIE AO eat Pr ae | AVO Ci Poni ga È 





Pe 





"toro SUGO Cl ‘ostMataa be: mana. operati. La giovertò migliore | questi non 6omo 1 Kee utraveri sto: [SIP MSN pDOvert cterani ‘ioummene 
PazieLyonMieutterrante del D'AIGA |Ineomuno, frode, mo. vendi. è ell e mingner [fsi ll piscia Ronsio fosso s i vio: [Bo lanciata a macchina a Veloce and is Vara Ao GIA [o Aaa fp fe-arera go 
pel Ise i Pauni, maaifosil.| CQIOFALL| Quasi cigni settimana una echlera im |lint che è un pinctre a vederai, Dale | Unista Lofovico | Pesni, (Schumann: | Gel Cuccia Via NCR pal terza] Gite hoggsto Iftario, meccanico so del'iiuto otsreafidonfivamante gal det 
Remperzi lo Evvopa I Iso è SDe da | piene di querti giomini pariono dala |cro culi, Alcuni veni, avevano deb | PAdtteesfi; “Albente, Celoa); paegui| an Cascina, Vica, N ci sa Den pur |GRELA nii Saaino Caio tax QUE [Datel got Lonnie" esta tinte 
" Nicholson € dal Bentdstey all'Hehenx|città nn domenica © dedicano il Joro | cemeate scilevate tremila. pioniticello [MEI Gale En non: comune tR:| fo dolte ruote sui lerrîno bagnato, tor. [tito \tiatine car 
tali dal oloni, si DMOrich"d ti |ciposo rito. sd inapta stone io Gul sono siate datibutta Meli ak (fre, “dt agi gico, asa |& Piu AMbIvivAO, colpo di ten o 
Metlicorite ‘ld. Sacchetti al Laskoft [quello de) rimbocshitmento delle notò |pIniGtL Acchigttt 1 * neonati» per de Volkusta, molto" fesiggin Ìnoema[\ma "opettina girata ton bene Gaio | 
So -Leoneito Coppieto a Luciano Matt baita e povero montsgne colpite. più [chiome (gli alberi nascono gif cm L. [com i spot ottimi collaboratori iL DID (ina emy glinigsie diamante. 
ao gori lo Meo Gi Miao, secolo; |CeWdounanie dall'avidità degli voniai |: capa») 1. bebenoriti (si semo por. [Due 1h mmudiche' di Brahma: Da_Na:|10 werzzure conto Un parecirro: Lr 












Milla colonia 











ga: | Alla co 
‘Stato Civile di Torino 

16 aprile tom. 
navarra ni St ‘maschi. formino 14 








Passò lalla strada nolin csposizioni e |dall'inesorabile opera di distruzione del | lil! Suite fulde del morite e in breve|poli, e Falla, Mozart: nella sala Mar-|%)_{u violentissimo. Il paracarro andò |mer AT REMORE PESARO Giovanni «Gut 
1 Ei Moth giù Cola. nelle costine tempo. Fempo Ja foresta Na mio le ee Dash, |Ehetia di Savoie, gin per Inpiatia acia e Iabino A pesci feti di oct! bu RE e en ai Bait 
di miHoni di persone, fu fmine"| 63 una montagna Drotia alla quale |anzi, le sue.. basette. Sì, perchè na-| dell'Università Popolare, quello sti acchina ebbe {l cofano [Antonia —, Ea 









It pente Le ie di Sullo il: | Oi! l'atac etna, cope, coro [AMG Gn on pera 
Piotta] Aia STACeO, phi iiVO € cccorre ridire 1) uo ricco mantello gi |iurulmente essa è ancora piccina e non [Fo piantata a insegnano che è, CE (fi Fao" anterioei Sue ica" tc (I 5 
Brodusivao. stguit ed oposa i Dot [aibertt Ebbene In carovane © di Goc-|tale da offrire ancora le invocate om-|MASe Motrlo, suonò, muziche di Pee:[case Ta vettura fece Mn piro su se P_i "AG [N IR ADORe etD Gurone 
Eonument] (echici DIO lsegnosi sist [toro « al commpano 6 paria. AL piedi |bre doliicee. Re altere Beedhowoninne. Ta ‘(sven a quindi nodo a finito neî ue [i saran too Caserno Agnes, mac [UA dat" Glacomo “oa “Merino 
giorno console della (ul urk.aid dell'erta de altre la Milizia forestale | |Compiuta la. cortmonia. che. chiame [emorma_Ficonora, Roerio; (nella, nikita fuel puetO i croata è Duasr: (lirato Canio Ace panta" Cinopa | Snc, 
i morik ‘fsi Der. rinascere. domani[Ma preparato del masmifioi vivai che [remo di primo « allattamento », eigno- [delia Pro, Cuitura, famiglie, ove E-l stia favorevole nircostazza: fa (che Ii |impisfaio oa \Ramczio Marin — PuMES] MONTI Triceh Alfredo fa Piet gi 
È) Sfverca, compro Civensa, {mnsa i seri |'orntranino gli alberati da piaritare, In|re, signorine, giovanotti, adulti è voc-|‘cnopagnando ln cifnorina Gabriella | Sura mon ci capovolse. Cosicché, pur| (olo Pace coi SUM cin [glio ve .— Abrae Michela fu almond 


Sala Miele con Muto 
ta — 00 Ghatano ta iva ta 
"Ernaghite Antonio coso DI irta 


































feendo una mo ore di lavoro, invece ‘e |c ‘sono’ arrami sregiriosa: | Rella: diegrazia: 1° viagra idrono | PhtGata Marta (OIIOrO con [El edi Venatia "rit Gtoleed da ee 
Ce RIOT 4 ua tnt dota |Genle (0 o TALI Moni oi CATO] let iS Chiana? ingl e 0) porone [i UR UN TRI SIE eta soa le la 0 lea 
ni NeSaibriamento fn 8 perdo, coi [0 & Je Gole Sala Ba (nai CIN Ii (Pagin | li i tbaze iena e enna baita a ii N GERA (O O ol fra saio e 
TESO gato ont PIT, OLIO siam. questi ciorani Benemeriti, cot-[ una dotta e Inierescanissima contare: [pito concetto. nella sola al coso a: |reatati Iaciaer, e su, davvero Diu. LT cin Siate alpi top (| Paciano tia 8 Qta i, iti 
FE comin, Mongola rio epr uo di NGI dirai 0,6. GOMOI dolor COM MA [EROINA ANO Ill lo a O N MI a IM | oi Sa Cl i i A 


cenato Gi ‘ia dove prima noa c'era ehe qualchi| defi. sioune vibrate parole di riga» [ente i in 
Recsezania DIVINA QUOIO i COleri me siero Qualche melansonico Yergegzitnento agli Iniervanuti è di alsacimo |(minoitto (Schu 
Finta, SSVondA Gel uparofio cho 06 limpanio Qu steli lcneni, ecco sot [elmo per l'opae he l Govermo na 


Vetta, in contittone di a 
merialooratio Co: ine da non, potere |P 
Rall'Abaco, Pont. le terfto. Dal compagni 


[ema in co Rio er i 
Hat Beet. nopini (CELL Seloe tO di maschio. UIEGIO (Bibzine Mpbei, ere trae Do 


\anto\ eda |iibiegito e baratto! QiAcOmO fe ‘Antani 
Poni fatta. negoi inegtto pie diano È 










gino e: 
Fi 





















Rie e ato ecinerta a 
Sarno eine tina la 0 gore ia decli alberelti piantati che |Inzito. dd e [mi foco dano, SUSA mezao di eat coco (aC fu Gale int fa pine 
sona leone da: rubgivogere 6lgi gradino in gradino salemno No alla || L'arrimpicamento colla cima. pol De) LI fi dl pig. occorra fa SPOSE Bignan GMAT, ea il 02 [Eee Si Gi dior Mine UR 
dere del pobitico "TONO end fi ertaino tn Area eelemno Ono ala | _Iemansicamene elia cima 504 | ti sio conero, della Pro uliura|CIGGO Vanta! I TOBIA SOT lo Pt, OA, ON ng ao N (fici di Ain, oPignni VE 
i ile” aorcil'Ontiglscutibto” Gufta| Volta della deniiia montagna. Al mei: personalmente, n. l'abbiamo _a, sua | nl so, “Ieri, dle APro: OM point GllGongiate Miicaano ine [mito NEO foi Resta Sri see 
Sducativa dol gusto. Qnalo arte ha far | uno ta RING: Ro nini. NPA luopo do:|° Quei venne, Visitato Set dottori Pro-!Dtus costato lo, mesenice | lino Gaeta co asilo i 
To E FR ar Pea uche uso pronto a frame, erb enfegato che sollanto ue i ea [Din xd. E) TIE pei Ta MatP o dt loco Varano ce 2 ricono te [a edo SIA sola 











SS PST Seo e A o 
A ae dente TE E SO SR E DI ceo lac i RATIO IR DA e 
CER Enio i 
1a Pelezza -_n00_è Diurn ner li {ato icamente + nuziale» tentano { primi e[ti ta fono maggiore delia montagna» |y1 "I zone di E; Ser.|PO_ il Aiseraziono sincmmoni cia fat tgan | 

) Sg animo colon, così coni | midi corpegziamenti e lo primo « suc-|o alletaso ii ritorno del trecento gi [AI Carignano: La socezione e Sgrao  Giatteato. EuariBite "nt. 

1 primi (che si iinpadronirono, per|chiate » di nta, N miracolo ei è com- n Ta 
i Fe pt i ici dl sha gig |, UA ora compagnia Amira ES a e Bosa oi di o 
dij Soneloigor, ‘Qiariat. Raf De: |. ‘Tea quarantonel,. dunque, | Montale iantielle bano cominciato a bere: fiesso Tolnno anuinzia: una 3ovi; ni; Fropurmioe di Bac, nas a ila: 

Ya Aruno Loncalletti nella prefaxtena [Sen Gloreto., sronparà. sit, dall'alto lestute «| prosperità! |E. Sarretta, l'appiandito autore dei St-| 10%, 

ll Afe e cis 
Sio Si iaia li progetto per nna chiesa (sa Se iniatiinir tento] | Corti .del pabato 
Ceo pesto see 
SAU sli i I (in (dt, ce, Ser tea pae RE e die aene conii Die 

2 Sta ct pei tte Meier Mondi an: [oto sia “Dito sedi: er PETE In 
Bo. ricciuno “del A [RIA goeam led RL AUEIECORI Cin ez valo ivo ia peIna ce, n aral 114 |AI Tentro di Torino. =" varesio Secondo, lerroviere. con. Delar| 
Bo, pineto. del-2f N Roger ino ad ore svolta, pon in: |eur opern. prat via del D 0, po ret a = ietot. Vincenzo, “maori 
Sio lt DE i Cato GL Gbit PO LU (0 o PANE IO | coatima e ques sa ae ra sa e e 
Au ATA Sit DO ONE il O OP A, (ii hate da tac Sia CRE gie 

lla DUbDIICIA cartellontesica. [ffnea, fre tutta le altro regioni d'ltatto [del bimbi Ciochi. {primo che fo Italia] mann @ l'orchestra. del ‘Tentro di To: | Dent i on, Siero tac | 
Sang chi 1, levano pilone nda l'ha al Ci fari Op, dl Oi ‘runitfic died Anglo; Que 0 lib to agi, A I dolo n necrio 
usi di Lionno, Nomellini, Chini “8! muni piemobieni. DI 1600 infatti giù si[nel 1010. per Volere del compi&aio car: [ranto. l'annunciato, Concerto. La di: |sa e Sano edito ‘ fa" Ta Snipa Fisco Sto 

n ; i, ‘armiati tutti negati a|comui PIRMONIERI: d'atto colle sogieoti Ainale: Richelmy, venne raccolta. ‘pe |rezione ‘dal teatro. avveria che il ten-|Kiams pesi lia storta prata, per i 

E 





3 Si 
Rn] 
0 È cino per 
ri i LS iti 


YOGHURT 


Dott. Der Stepanian 


Prodotto incomparabile, fuel: 
‘alato ‘@ Torino da'ttatlant dt 
altre regioni è da stranleri. 















































"A API het uao 
Limite Marsili fi Basa i 



















































questo genere di. pitira ». percentui ir provincia: Torino 10 di vita € di dolcezza, dalle ruore|iro è ormai quasi tutto esaurito, La|Msdonna Divina. Provridenza ” | 

N SAVA gori [Been Gela pr crpno Kifara ( S. Gietno, da cl lefdogo do | edit det St paicti ora den £, Meet i la ct nti di io = 

Fa ina Alioio W ERI PSP i gLPVc SU  gicaotg iero, Corta medi a da ra pn i 

e e i ti E tit tnt ga lat I finto al nd 1a sa Eee rio 

Si ia ee la |toltotini dl pesdente è det forza gela, Poni, prisma Vgtan | MaedbBeer tn A se con ERE SO a URI tan 
HG atri i EEA tetti PR, ii pati Dal 2 SIA Motels ptt fono nine Cor Late donati i quin ene 

Tesla pur la folio InestalaciNliet | ottenero II loro contributo, | aîinché|opéraie, educano 1 bimbi ‘negli asili. (ca Igtina Magda Brard, tornata ieri tn Ei: Invomade ne Dr —_— 

SII a ai, Cegite 0 G d p CN petii Doni d'eau Palo iphe doo oe Vila PA dee 









Nulla di comune ha esso con 
altri prodotti che vanno sotto 
lo afetto nome, 37 dl solo fatia 
che @ nome VOGHURP è dt 
il Inlet. 660 ino disreberta | dl dominio pubbilco. e (anto me 
Riurntore, cao, Barbera] Î| no, colt'inpuro Vophurt quale 

Rion ta {| wine preparato in Oriente de 

nio censo, on] || migiiola d'enatlabett. 

Mario Sata e. 


"lito “ape Patton Modoniena: 


Ci torti, quenitesto deve essere Nes ala Ticordnto. su quello. Storico [sa d'Aosta ‘tiuscì ud Avere ni fronte; [ricevuta ‘hi ‘President 
"Teincieri antoLarppresentant 
î 


‘api, da tot, devo stub, mirare DO alt dico mcrifcio Ul ohne 00 nei Fav caps aventi. un 
SORT OUaTTA A acquisto. doi [Ole soldati dalvo latta ghltinva: (po di suore sl S. Gaetano, eno diviso 
vo RAoteto dl cale bengltore, dere ber GIO 4 nere HE don Etero e gra Graie da Gora dal eo 
ogjiaro 1 pevsanta distrato on vie Me del Dem; 1ngo quindi. nora Cipacato cal Piavge nta “io cio | Sim idoneo 
SRIOSONS Mz (0, DITA OUT co ignazio Gut Cave oto fa tn baite deli 
Hime cent alteticenti le AitatA o SE dntiNcati va erupho di gentili damalle euose. A’ quest'opera sopriatende ti| _L0 farmacie con orario continuato 
MPa cho piumone: Rogatterta, pub; GIRO ‘comitato n ti e covonico Nail GSCcrdgo 1 felt) |_te tamaci cho zl ptimana ran 
O tn bassista Sla Dore valentissimo si|taro Idenimente un ci ignoto, a5-|Jel fondatore. Ora, notto la presiden-|axcrto dale # 


el Consigito (1,1 
cai [bin 





Eat Rd a SR ca 




















Bretia Giovane. 
Gtorsona. merate 





Fichte, por questo; ma un domo vit sicurandone sibilo Cla ‘tumulazione [za della Signora Palmine Danoo, è sore |poccr, Ya Latran 
na > 





lira esser ardita sta dn pratico, ino|Quento pensiero nobilissimo — Perini: 
Paicnioro, e Torte, itel'aPali cun the Cata (i. Comilato Centenio n sar 










‘ai nobildonne. 3) quale (ot 
modista 




























Fi 
BRMRLOT ie sl a Cet pate [tatto hot a Meta del Comitati veto: fio pista RL te Ò 
fim, de nisi de Mcalpema [pali a fi gi (alias, ene an ricor © (cotta gno. ia = 
RR Re cli e 0 SIA ie nese nere aa FRE Ronan 
RIT dei profitto di indio raf Pitti ni 0° CA rta Mibpetto pata 





Bere! convenientemente. 'aî ricevete, 5000. domande 
"Buata del regio afottare {1 voltime su ll'otterta aL. 190 n 

| Luclano Matzon: per. convincersi che losulo sarà. anposta una targa, sul 
«cere cortellominta — 6 anche frasde |JUAIO — a perpetuo ricordo — i scr 
Gariglonisia — mon 0 essee. fittore |vorA Îl nome degli offerenti. notne ch 









rd corto oriana nda mais to E Baton 
gg Ofiazazo Cerrina dani Mlu' bobina e cs 

REI] gt, Bata datto. N06 iii 
MIE A diinicat “ita gia] gr Sergio per È 













Dott. MALADERNO. 
MALATTIE. 


spet geco fa nia 
spedito scesi ia fai 
















Quando Niauzan ditinge un quatro 0 |carà pure traseriso to un aura d'o- |a anco del quale ei sta cosuendo ld Pirla Tit Muta 0, Onor gi Gero per. rt PELLE, VENEREE, SIMLIDB 
& SONA Do TO leo ch PINOLI mora Mesosio nel teo del GraDpe dada rise opa difesi o e pit, "ls genera Gra ibi 1020 Vla Mai n Ter 
felice fino eta Teocnepine e agio [Baio Igpigo dsl 1ocolo oe loffire.| IMcMienbaara Ve 1 idett Opere hai BO Pupadil cono once da tia e foto Sì 


‘000 del nol manitesti ermai cafobei [je desideri. si petrino. ieldore qual: lose e ppeso par Ta xoot: 
Eleronta o rst fm che Valesi. PRO ovcntli patetici vet: [aone, dell chit ceoi, compa j = fr dazi No fi Giuseroma stra ceti] 
‘500 olo e ta sua iompora sono sembre |dori ottorani. Verra. nolita n. [fole le dette stare ton possono Daste [1 nostri centeniini tto GO en aa ria TOTE STA [Air Taio isa amara "Retna 
fn trieromin di chi eve far. xolpere 1 [vIa(o_ono speciale diploma. He lia ‘eistenzione. dele ito. Dior! Maniero SODIE 0 medio 6 Mananoni 6, Atto (Mia da Gichi e di (eta eperali, > Shrine was lepitet) 








REC - Sirino 
È SeONETE Dr, Veraldi, pi 
E teo nuvi) © Gale parata 





























capo ei passante; la sua cornico d l| "Il Comitato deltbera di accordare o-|casa il Comitato {a appello, perciò, nì| "* KC-Mig Cratica GIUNZIANA è SPOGr|MEr,ta® fort chit a do, Ad Una [em Pleni virzioli, tapportinra ‘= Alesso| MI Liuzuo cara © Orsi pas, 1347. et 
non fl retlangolo e l'ovalo, do-|pni jo per la migliore riuscita cuore taciini Iutaro la| — 1.8 SEOUENDO LA | Swibino" Goo, mì Conseda guarimione, fi |itutazr, “fpemtiere, con -Alfero Maria —| CRE SS: Corp Ti 
È Pio Amibinta 0 0 in tte: diario insintiva MAMOrO vata conca Qi GL A GBRARA pr ivano | | GU DT DS | Eotligo fit gl costata surisione, [att Alen. battere cha FrIpoNmANA 0 giore LA STAMP 

















na Ta Stamna 1 Aprile 


UL "TIME NOTIZIE 


ignore sota (Mi Gara gia Mesi ini ito | Ieielitazna [elio peroa rose fui isa © 
ini rata a Firenze dall'on, Fedel à i "gg n n ur incendi le ii ; [imporiantt contra a 
voga state | glo | pai cl rai 1° tizio oo desio | EAT E cei onto a ul Monia l'escma LI tore cen 






































SETS (Servizio prerinte de «ha Stamzias) mattece — La moglie salva por il E PIRA AAA 
Î0 nella sala | della Senna - Il caso ginevrino di Parigi, il, mattino, Padova, li, mull | Suo coraggio: L'intervento del Principe di Piemonle| Le accogli 
i, fe fee Sen i a A ll | ii, E V| 1 I. cine si mio | I) nesta scia, Slo dl ata rccnlienze ferineal 






\. *CUltha 0. iliso.| (Serino spiate do» La simpa e) | [tifibuto il psi hit Miasino 


afitora sbenta l'eco ira in |intrieò schemulstico indetto della Pdl» blimto sella Reeira SIto Maione 
cielo di Delle Patigio o inatto; |Koniato dll abu Iles: conici Me 


TT rale Fossanese del Vigionto [razione provinciale fascista. di ‘Torino. [iti srevenuti 


Prc) Volta srsaione Terruviazio sor-| fra 





aio] Ml asian i orta Ra, 




















DONI II eb lito braci MAI SUI poor Napo e ha OI O I Alce D arto E 
AL coi a quale SI 6 iniziati lite ir dh a dari DI iv HI Vasto fabbrica did Gollizio Coli. | vert ino Fly Uroasonine dobo pe EF dig UA PO eda ona a UT Arona 
n ia ORO TA n A ni Call Fi Nati Oa dp SI, IT tt) NVISION AIA ROOM E or er oloni 
RR cai ea MO iP [bre Poni anal ich de dicentito Lt OTO SUO MS ONG a in a raro a nia oto 00, o Vi i 









, EL OI a LAI è volta on tota MERE 

a PAUL RI RNDINOlien eo] fatto solai pe Hou piera 1a Dare DA ne ‘dal Palazzo |P 

Die Ooniaeta AGIO el tai: GO ttt | GOITO Mttgle Voti, ita pre 

init dit lla stanzia, ic fu testimone, Ro gi una iiumerosissuna folla, © dei ANDREA TORRI 
pui, colo rustico sulla vicina FApdi Ma ada 


niro dita 
Reltanza, el ( 
Te autorità. ci 
fedesta sel Gitaaso, W beul. et 
Fegaro, Il conerate. nici, somuidan 





‘n, Fatole. lt rapuire: 


nuto | 
Mattoni tra DA paro 
hi 


ll martito comunista 
ital Quasi ite pospono ere 
dvi comeguenao per Ma Vit DON 

[ea iranciso. 1. dino a te risotozio, [fisc 
i Cio Saratma adottare riseniratno [ivi Vuici 


















rione pago 
‘Miner. conditore Foanone - VL 
















[collina fosso, "vivevano soll, due | 








del Corro, d'Armata, NI ATA PARI Pio tn Cal obiwavano ati alive ai [colli patiti i Prlaipo è giunto ol 
"ta Sprint er ot it casa et so do l'alloro 0 Il OlIO | Moggoli Gomtadici ciuaoiant, i OM: |Bllazio 10 Giornale uccompagnaso d0)|. Ter alle ore & epognevast Tmprov: 
clic Nol i GA ML CAPI e la fr fi ll categio Malico, KuRGNI, [pi Uocelll. Nella” notte tra il R(OMO DI poterata Cite poso oluta ‘delle 17. visamento l'oninia Buon di. Po 





St at Soi Ga iii ; 
fi Ali en lia natia sic ABRATE MICHELE 


Licio quieala So Vil Fotesti |  ponsiento Farrovle sta 





Uovemno affermava cl li 
i feno dal Paesado 0 ul insert le, 
Sutagle. per Baizaro Inegutno ni 


SUI, soir dl 
i dati dI aa 





SAP ti (O 
LOL GESU sotto tl bractio si alieni [ron destare 
Hit dive o ca cr 

[DAG ll Mie ‘ftt vst: 
TA ii Sor Gite ale chela; 











cità (dit. utenza oe 
sinistra. GI 





ite fondale pi incide 




































to 8 che qu mostro. DI te O tit. 00sE verdenbo Coldo 10 Ro Il eroe L Afichvie: Venite subite tagito DI Satubay. ll Generalo| 

long dl comano fi Tele ii | (MMI Mb i acc iz lips Tarot SL stia de. sniuane | Miecer sla ala GEO LL ali Pemeto, SL Ca |1aople Adelaide fosso, 1 gli, le nuo 

Oo ER ILS ai | 0A tl o del Led [l © alpi dà i pt fe Licio Michele sell, moto cx SS SU eri dl Delggi Te C iboi e Pe N 

SI Pago gi gia O oo Sa 0 nine DI Un Ci QAlO Coietio i uti. ott si ana rapiti Ga gi | No gi scono pori dip |, 
atri 1 eso inten rat Meri (con, atutopomia. 0 (attici: |Ebeaia di empirico. iene a probeli dl unito con io, MUMio|Intrvencamio. al” mesta. cor\momn 





Tome MOIVI deo divpi Fora le 
'NOPIRIOAÌ AI appialiti ONE hanno co-|uaafonale, Quindoi gioni fa, nella 
Muiaa® luo duetto Tocai cele, è detegali sl ela, Nova in 
tici info i aio disoen i 


io lie quali ove 
Puadicando si Hoamuio artetico dl Flat tuto Taogo ad Una Tonga olsent [section 













folta ha appiattito lun: [che avra. lugo oggi Iunedi, allo ore 
i cd cnvustosttenmenta. n portando. da' Via. Gioberti, 5A 

nSESSAlI EI abpisist i colonnello DI Caibitaoo  teler 4102 - Primo sia. mai 
O bS6, 80 | isti, hd salutato © riniiuziato l'ospit| 
d0KO ché rm ato [uc terr: | sabando con le seguenti. par 


bale, eco de 0 genio deve (GOUD Ai anete Msilctao 

Ro de abbelgat, re Sliema: [siamo Tini 

“o fori alla tosta, allo apatia od n |epetto, egil cc 
(im per il erglio dl 'im fatto i|10, Dili che conosceva co 

'ASTOlTO tia violenviesimo finte i Gion 
































‘nn 












î AO, 1002 MIAO i FINEH {inoltrato Sass SG A(COT E ROFUIO MINICIia DIe Do L'Vio TI Sa toa SIA Mesi. Senato Solari |_Te-spagnesaa serenamente 
Mitica È GLI da rione nno: (1,80 sata dl ante le azioni Che sito Vena ai lea [Cieca Uli Museo artaio MANCA prima [cino Hut Bropristario: VI] 1 Mitra pprctevtani fatte le mostre 
su tr li ia O GEIE Van SINTOMI SONE IV AIA fl atrasiol Vacche paodi noi | nora 





i Fill pa Ct Ni enittano guire TRO. ARISSONI 
GO ACER OE rp cene iste di) SILVESTRO. ARISSONE 
Tioftvaticio ‘dol Caltazio |Iivece, MiGrno ui stovanotto " ole d|dutte ju occationo gel Lo torneo scher Commerziante 


fivan, 





ti eta AE en I 
1 ongito nd‘ iniono ‘di storaì ii Presidonio dici 
ca 













arri duet 
DECO ali on 








mb d 'Stomte, unico "cor (Il È 
LORO iosa e )'ualt una 








fune chiami 1a vec: |Ienlto. N 





















1a out eaintese)ia o propre MOSSA, oi coin stata! dici Stbefofe delanmaramento ristinio ie| CU ea 000,0 AM lodo Ga [ci pesi esce Po ginbio So gute famo 1 (AME Gitto tt 
STRO a CISL noia Gori [da Pa tc 0 Culpere Morolo su fuisca, è si i Act utent iI) oi ton 1 un pò itonpo. ion sl sentiva Deli |cipo dello giavinczsa ihattona. per rt| SÌ ringrazia fia d'ora chi, interven 





al der 1 radiicnti: tute |Oberkireh, 
Sit TEO Vil tt ci J00M ict confe GIMbrAi 








"i “ Afpita cotton visto (Elo imaat |cotiro HAM Vostro inandtteegno dla È dios opa 
(Il ortanizza gione mostra [citcze im fulcetto alia Fonni la oualn, | siloria comfeguita: Hbnedi, ‘alli 6,90, nartendo da via 
VET e le a RE lf 0 ra GONSGZIE sno gt cu Cel 
Acco da usa colare oindiono hallo, dimen, Ineobtestbile (a 5 (la, suibotari colli tono | S6}0| A STRADA (IU), eglsiabrte. Priano &vvenna|Vdktra Aezia per |) rando onori ché celano» Tuet_ tic piume sta ta ì 
peso dai ua course otaziono dati veste, olinal it ri i; e 3 lito che [a dcraziato vec Vago vd n 
MSc i quale ha detto: tazioni” ‘La mozione fur n Cie his) | 032 molocittte travolte da 2otomobili | [cu propositi Giavessttà testato y lo nec 
"pio ae ini mec RIE SR ale [faletto, gti <6ICO imrocno nolla stu| at tetto Toto den giovinezza | OEEl: alle 018 3; mancava n 
della mazione. eso cho }î Governo si ile ittusloni creas! fi DO Miti Dea seriarotei Da [za è Povo Unn scuro: braidendo re (dei Sdi Guri ii 
rogechpa; «cado ‘lo, promessa Mel Foti Sori ie Nognano accordi pers (i 1h nibiscio a concia {Duc ioriti gravi © una eigoora contusa] iS SON Mart i tr stoso, die, | fascia Loriesa. ‘no cai 
PISEStaP ono o once, fel ie da coloro cio appunto aegerM per (MA N° Delia, Ba Scie i direscio, il mamo, [la esaltata ioni di aegiplito| e Aliezza tate, > nomi del conico ioltardi 
EA i fuma Gli Si la RTLA i a e let toni i e 6om. Fancredì Ghigliard 
Jegiati, Sorzandoli GOloTo SIE Coltmente. cnsenato, CUT resa RIOCSSIAA ateo i ifipadatta: tel dre soia: [mesea per L'asvonire della, Patria 10] na diano il iristo nonunzio: 1 figli 
3 diafono © a melicai \ Goutatlo si Nasce Te passe oparaio nd tele I gonsole orali a Kenigsherg i frastone Vi A onto Poi na n Ta furia del eriininale da soepingerio| Kn ammico Uao a erldo als Viva] Alesanro consorte, Edeard sp 
to (con.l'animo di tudo il popuso. Non [COME gutifiin e conduce alla vittoria] | “bastonato sulla vubblica via fuori della. porta, Allora rido If gpitematicorea uo Ri + VA irita e sognata Riva 
sl pensa già, polchè sarebbe assurdo, ‘edu la potnto litea dele Ù (corso. Lo sue grida. fecvro accorrere 119!» titdo, i ni) ‘o parenti tutti. 
Nt fi ie feci duo | Ha Gn n vo iaia LT eil siponte ripaga 1 ito [PR iii Avranno Togo iamoaì 1 
RI Fermo e Wet Costa fo taneggionie a cant oso ate ato or 1780, in Fogiteto Si 
Irene di eo 
Conto ui nau Jairo S convimosr (Mile fa dini rosiito, nda con | dano Dareipazioni snecali G.Gì sit qa 
î Sa, SS Gi Pe ii e de i al Voto dl 106 goao Ateo, quan pe 
RI tr investono € accengto 1e- fiato olio campagne cinzostalià [100 Lincelo, DI Ronilant, ed accio:|_Fogtizzo Canav., 10 aprile 1987, A) 


giiatro dl pole el Melle, dove corto |Eisi cn s'eruno Ingniuagii nelle dolo: 
È 1 IO o 1 Ae 010 dalla folta 0) foot dI PON. es 
Hi (SII E TE I Ì 
7 



























‘animato |sensiare l'accadoriie. fl 









‘qtuiti 1 lavora pon 





otto 





























[nico della scure. riusel a Dettraltazare 























fn 


SS 
RO ti 





Amd 






fo tor i che Tuoi dll domani st 
RA i ee Poni patri net 
‘perio miri (ce ia i int 
ron II cea fare An 
destinazione bo ip (of e ii 
TU um giorno sipra ripesere Si Vol 
Selo frico maiovanita (on mio fi 
foina Imetmento nello eu ius 












































Îto anotetti di gs uni cla iruida Fosa Divvintone. AL Suattto si trovo i | 
[RA ti Gaurocicleta bio Quale Si Wo: |andavere del povaretto sul gres di gui | ESCO 1 
VANI fumo i mogite. e sino favela Varremie, so Al’ pome dalla previo 

























































e Teena i [ciato Fossi modagiia di S Improvvisa sciagura rapiva all’affetto. 
Li ialere gono sce oletno SPO APE O ATO Ra SOL fue GHOO So ptro (f Sob Cafagna ga SO Lo ide fail pisa o SaS. Vattorio Temborini 
impera Gela SON (ON ne SUE IV SO MOIO (0 CIS fo li Gb Ci Poli I abovetto lite delfio non (Nine) spa si soioa Di nenig;| | Vittorio Tamburini 
su ta prionri Enio Ale ROON e hinplibit Uro. {Fit  Mtenttt la fuvello plui: |F_stalo amcura nocertato: ni rittemo Kar: |, PAvnuI (Meri 

È DAI I AA Lavia che iL Lone vee Matte MI Srmii Fabrizi (Homa) meda 

RI tar | ile oli fui CIRO ce valo per acini Fl, ia, olive | Catapaneta cr, Lingotto 
nn SRO Enea Ciacci Maio n MIELI GP Adi lo i ie enzo o 
a RE Re St VS fi A ct sompert I UN ec Fl Rn dic aero 
Cage SR puo Lago oggiore | i oct gra E ST O i el a 


" De ML onezigni si son trovate le lp Razer] [1 condottore fr {ita Uci. ito avra velato fever. | Munieisio d 
SIERO SI ei OR CGI on alla af ta, ee e e AI 
Sepa Poiettua ea vi Mora iro:|congresco» L de osato. Gi ia di | FOMe mì sona rile. Que Un autocarzo; dell'intesa. fragport| pet 1) colpo vibesioo falena sofsita boia. gel prof. Gribaudi: i Bandini |simo; Sì.” " 
SEMIMO Mivonio Inuti de copostzioni (iursto mozioni ln subi restore ni I 


SOT Teenta ehe Irons espoet|scrrimatno alcube modificazioni isa, <GriGo di Gemelito, nel rapide di Lonzo © lattante: | caraliniai di | (Genova) mediata del 
i [nta ret: sta» rio stit_cipo ini 
er 













DAS a I RSI Si Gel Dis ROIO iO Calle | ebbi di Gera, Ple eterne 
Qi ito ico (nio Vedi ne rie SO fer ie Tatti a Siino e be | o do GUEVEN Ea DES 
iui fe cita EEE Ml go a Vi pack] sta stazione i toto Meet salle fre |Stiano! dano di S. E Strakant è 


























Spa Sii tit ae oi "lo ao pile nano li oa red 





NUTRE Sonim sinti, peondione| rinerescimento lario ‘apo afalla Giustizia. 
"it [teo Sue, DrlbeiDÀO "i sissi. All'evpadalo 


e ni a titan [e Berimo, Siro ti gricno di pile dlndil Le come Ta 5 
(Segn ot parto, comu fon It ie pei ‘Rana 10 giulia curi in Le morme per Îa trei 
aio comune, O parto, comunica Mep] | Oo dep ggo [fire ibbblatura | ono dii + 





i Ati och 
calo pare con 





ot ine vlt roc e 
Po asiine na 5 Slot 
Emo 


tenza, incoraeui 
Inbietange dei 
partecipare a 
















PETE VU IS Vai fi notorio a quattro È È 
SR Set È li fe io ot, pei iaia SI ie] La else sa Geo di Tono |Aofenle oto co aiobs: el Delio eo Cavaglià Antonio 
atizmo nisbemp © soa, Lina precisa dl OMNIIO Noi. coma innova. rudezione | _in (ea el Istrazione a Cassie Un forito e tro contusi Si gono riusiti i rappresentanti dei | d'anni 45 , 








Gaonto; li Matino Dieltà, TI, mattino, |suntacal provinciali irehbiatori dello | fo ria] Lo Diuia Fratelli Gardino, che; per 
ab A Gen] tem. poco dopo dtt 1 Mattino | [bronzi di Novara, Alessandria, n IPEIGAUO, fe NPI ARS SNU] ia) Dita armi aalma ue Der 
RISO PL TE e ATE SIE LI Sol I in (0 E 

PO A ft ICI 6 il pod i na di 20.000 © 0: (DL Der Vere iii cia Mito. | Gore fl spada, 1. Quinio, Inapolb}trisle paricinazione. 
VSS MENO 4 Acta GM Oi, Esodo! Mesia DO: Glomanelt (torino) medaalia di SE: | cul” ru tei: peo su 


ine 
plico ALI 
i n 
CA O RE 
Tmagurare uni fenomeno (che INVSsta Aim il aunio aveva iletibuito, ui 
hi = Compro una Joftera. diroita all'on, 













di otratanicnte alla mozione 
fron noto anche esta 































n ci filum, nella quale ifeliarava che li n vipitura della Dita Fossati. L'uutomo- ibsssima concordia, è sinto delli [Volpi d. Paleologo (Ioma) dono vel: |Gonta - Tel. sosta Prime siab. Pompe Pin . 
eo a 15, lia (SO Buri Morintemane aveva Vendita la Te, Bit aa mot ava fa sido quo Mi è sita deliberato (ion. azione i Colnai omar $i 
frontezza n over. | AFUPPN NOFIAIMSUAE Inezo) det dci UE GULUTI, Smsoro. TOTI © conmtuni, tt | 1 1 contralei dl Javora stfpulati tn |FOS19, detta = carnet Dna DES tp 

ho e sicam d'interpieiare sè nepira: iralonale. »ì irattava del o fin inoto now itcave. Esc! vennero rue una: Provincia tei csv att lapada dal prof. Gribaiidi; 5 Roc (DA:| vorace co o 

rioni di amanti miunno l'arie = del Rituisa ‘nella prepa:. pur |coltori ed ar Nazione ari: |P)" modagtia dela nni 6 
















MaitbDa so 
Si Aiino) ‘mesi dh SEL Del 

ci dat ata: 5] 

7 da to do ale Privato" 8) |D Lariano? vu, 
ministro francese gravemente ferito] ISU di tutte 20 alive Provincia, SÌ Ncimiattano: i Vummni Moma! meda: In Via ' 
(Scrviziosnaziaie e «La Stampa )/  [dinomai, cimici on prositeo noti |zita, del. Municipio. di Alessand 


; CA vi 
parigi i tia, Gib di GOZO anaticonta ANTaHA (ton) media del Me | 

di ada fa Dalle rie in sonulto Nol ProVinela, scatta a priori i concor [cio di Siena. 

si 10 etica Un antomotie QI tavore- dela Provincia ie io 0a 0rsmi di zangresentanza, sino sati, 


na IP deputato Antori lune emizri fuor] Provincia oa 
Ra A i Io Grovizla 1 Ma Suoi Ie | 


Tecno Dom mi ita omni 
ata. ia. Mosa. di discorso k Aato/0 lume. Gonttenvira do | 
ART a ne dn nni lipeeminnbi filfuo pedro e ta d- Ci 
Se prazione. 11/60, Fedele, oevomiasin:| 0g vi.” Comeresso nazionale, do. 
JOSRTERIONE I: nocte Pacini vst [Vito Gue II CODESTA Le in 
tito n Ionio te < pale, celle qual sb (Mi6no l'in voneielii ruezionole, 
MITICI lino ica ofiore i MMSsit dii ziale clio dust riunirsi pm 
Rito io regioni d'ali | progosto iora calmenri. liu fim 





5 OI ite er 
tare detta nei 





AA RE 











PT ili Moi NI Ci 
O TRI EEN O Vele rali 




























SE fa andino ponmerl}ana Tripko ei (BIEL PE RUI RAI MAN Ning corra onto Mn le | Bavoro, (oa e otte i abati "Grappa Untvemmatio at | . 
pa Ron it 10 aC: 0 TOI Dt O SUTTESI N Uri A IO dita pinne capannone. sta” saio di 








rPinsadiamento dol sog, clecondaciaiSil'îome Grint di Governi batelini. Claris [di avaro (tà ostie: ELSA 


n n Targa di bronto); al: 
Bioha, Îî, inùtiino. [hl lavori della Societa delle Naiion Operaio in fin di vita pro Ù [Mmovinciali, (por Sonendo nel dovuto |! Ù n ink & TORINO 
ino sia Wil Narauut ssoninnito Rega IS | nor to scoppio dî una mina |NZW0 iso fa arm è. Morelli] opto Jc siecii conenzioni gisienti| uit di Pisa ” 













































(Goa, una galentio n [e le consueruttini Tocai), dis fi le rinomate 
geni DE Ret ec Mom peri mel, [fo orano Ul Iniaicel fmesiate| _, Vittorie tedesche 
Ligue delta rigiune bicilase: (Mar fine il compito. alfidato ave Intortun feat Im î RUFO IIIVO GIUO (Ru OrriIANIaO RI SoEUarO; X 
AG la SA Ps Ig To) SA i gna CONV Al Posiota e Cl di lo SE Miotto poi iv nea <Taea rao>, mesta {SCUOLE RIUNITE 
ni Veni 





lfa "Ai? Mevmotils colta rooriae tl Ferdone toto 


Mt dentate aiieta 


SAURO I olo CO noi itato, ([Y/- pen commsronpenza 
DE IRC o o ehe fra fan e, arena pe perte A 
Ni at, Na riliito allo siari un il Via Arno, 44 (Palazzo proprio) 


on pid ol 
lit tone per 
[Pour sarà, cca 





° Îl' protesto 
Unl Etgncolia colla imova Luvi 
Nerli di near provinelale, 









indi Va di pesto ipivatondo hi 
1 Amon 






































































‘a Paro Tomos, l'an. Mecco. ta ferernzione della senni. co i O) art sentanti ile) Sindia. tuoi mumero di parseni, ran ch non ) 
i on Ci LE ica po Tediazion ta S* a, i i coon e i fi: esta ti nai Pb anni dd mo ‘hanno. aperto. an Ufficio 
CR aggio negli arsenali franosi isa nico È i dun RT ME e Dr 
Somndini ni mia gi ao |Lo sponaggio negli arsenali franesi htc Silio: Smette dî ballare © sì uecide Fmi esi ediiece se Ml INFORMAZIONI 
TAGE MSI in cit sco con] _ Lartato di organizzatori opera Fl int Gravina fi. 0 2 nz end deltUziono sportiva di Parma NOTIZIARIO. ITALIANO [Si it tici è lasenero nio B| Questo uo i a diepgizione di 
so sie Pi PRE fi lv alpe, o FarmagiiDimaziono | pa recsontoni [Edi ANI oi 00 Gode pote credi || © 
Dei TA ti so| Ana I compr a pri gno all | dl suprenioniae scio e emi | tarare, A i pe i MI PI CO rota 
REA Se LO I RI SASA MO NCR tot Va prati a Not pete lori JO. PONA Cite Gre | 
eee E PO LAIE e CRAAIE NE ac dei 0 di Dal, Uil IAP "dato do Fo [di vet prova Sul dine e " gioni | 
RIO ql gi SA a nation di pura, Degli ar È SIE Mi ant pe ica Pa e laine 10M (eni ceri secon pal e | 
fascio her la, ccrogua eil foscoca Festl o dolle pCrqui anno pura| ei REST tante ‘fatto e l'altro, poco prima di com Uliteguria Sme 19 Taddei Diego (cs tto alcun fmpegno. Ì A 
ai Der le cin a ost io Togo. Non, come sì eruleva iti EP IP RA E Iena on 





SA guisa! luccio | ecresori politici dupprimo, una questione. rollegan:| tari di 


Muiarazo con fare cchereso Il proposito 
Cfroondarioli: ‘6 ton. Mecco ha ilur|teg colla propaganda. anitifranceso| Di Ò 


‘i Msi i lit amet; Cei ut ROSSI: Dita Veloci mer 


ih: è «8, ‘alla velocità. me 





into tico, Stanco Todi nc cou: 

























SERI portati delta denice cerimo: | gembia!D Doris. dun atri no I lt i lt (meet Leon, Sarchee fdlt cc did 
Ri apo rio pei di dist anno molla di comune, potsbà sì Fi veto Aran ‘dato Eni UE tarlo a cai]. Catene o Lo Gul Otto di Nb 
î Digli pocho OT ita gi temtatisi di splonaazto e di fierianel alla su dichiarazione: L'A: |" Ga sietca, noto Torio) cio fama n° forno 


complicità dì spionaggio negli arno: |'sinui 
è nali di guerra ed in particolare mo-[cimmiitari, x tende riot a diripare It 
io “onor: limone, soatos [do mell'rserile di Pica SOno|fi e Sepa ict 5 Sii i [Ita io, pa, Se 
one ha voto iermine dopo io 18 di(cogi° prrestatie | Dadok. s0gretario[{n molti i i velhenvanò di rane Wi avevo (entato di cammario, sua ta 
Prttelto, nel (aio pomerigizo. # è re lilalin Federazione, Menetrlor, segre-|‘onniit sent 





ne COM TM, Vilovatini Casalini, 
10 0 ato ‘osireuto 0 folle profos 





Ieri iz il _ DIPLOMI 
luteuorio 40: "110 icoepna pasto di | di RAGIONIERE, MAESTRO, GEOMETRA 
Vj, She Imniega a, sp [B PROFESSORE DI STENOGRAFIA 





imponenio Inanitet 

















"a forza. "COLSUMANI (LIA Deb: = $ Menire le coppie Intrecclavano una | o alla veloci ia ora: | 
"a a, Nona e ci E [Ol TOeTnA o ame neeg (00% |Lo morte dum veterano di 99 aoni s0UCiSToi Sento eine dl tera ee (ere SOL eV ps ci [_SESRETAID COMUNALE $ 
da ana per e pre one resti ae conionit st Deer paia rate Gi unronecita i Voga dh tota Fritto il tac] CAPOMASTRO MURATORE 





tnt morto. n lbtMo, A DI ansi nom-|M° 
Grande manifestazione a Fiume (iivri Stefano Grodniki studente Il pui." vatorano Francesco fnocchi 





En AP, rano taustino, dl I DONDUTTORE CALDAIE A VAPORE 












a tonno ‘ed Abramo Bernstein pittore |che aveva fatto tutto le como TI Fratte polpo Si più veloce: Nkewen che o0pr OPERAIO SCELTO E POTEGNICO 
tra itallant e ungheresi. |(i00 5 mi nai attori Mati [LS Ti RI Siena HO Vereio DOTI de 





LI ide 
LaTTOTia MO arto eeoguiato i ssnoriaio all'ospedalo cl, dovo 1a] 


if. uialuno. |Eono stati sequentrati numerosi. do-| 
gori Ma avato duogo gi sento Fe |eumenti cho Si stanno ora esomi| 








Il ritorno di Bonaglia in Italia ESPERTO GONTABILE i 








EROE dl NOI Cia MOndo Lg. — CfonednmmTh ‘ta” pareetpaitino alia Feste pa, Mera, Si eno matin. 

Mei nno Sese 50.000 disoccupati di meno|Mt ll cile, ea dg gr prin ttt ati _IMPIEATO DI BANCA 
Fegititacono Fiteme ‘ila nin astrale ‘a Berlino B-is -60 RITO A il vicino ata, dov, al feti Pit atto" Ron ifeate mona (| DATTILOGBAFO, STENOGRAFO 
RR "cine 11, maine IST e mean E a allacciato ami @]-_ FATTORE TECNICO, PERTO ZOOTEG. 





‘nostra cit cho! 


Fener Vano DEATH | ra venimana gocrta Na segnano una| 1! terno pasquale di Parma icon na rignzza sula nea a, cho 


Za poliiica deri necondi è l'alto voto:| importato diminuzione del numero] Porma, ii Rasa a 
pelitica degli. ‘nisordì è l'alto valo:|mporiazie diminuzione | del GU fagVe pi Sc et ita bimbo. 


8 Gonoinig è cominci dell ci [el ecu a bela I°viime fa Ci el ai 0 ti —a— 

"TO i iaiante! five al gv io lane golose coco carita vige, 1 Soi" tiel L'orribile morte di una bambina 

SEpON Cinta sotaliano vela Tinele|fotordo cite metà ‘Ul gennato. a Gerlfori: sciimente Mi quarti iepotdr | ‘a Moncalieri 

Ro amine dl porto di Foe, fair | nola ‘ira ge discreti da n TRE get ttt. 

ato oro eotoiriine, scel] malo i esta, DI tuta in cer La graudino Lt Jamila, echi Rasa ut e ano 
Duce, Parsoguo Una poli-|manha poso nmno moi), lalla, iI, inaltinu. \arviinalus Ad Un grumo pasmoio d'acqua |69, 

Fi af once Gatclzit Gi irumteti [l'ha allora la diminuzione per (lee viclento femoorato sì È iutontto| sica tana agile Rosto 

talia ti O ‘truali 32.000] leri sulla regione. bielleso. ia: 





SR iS 
CREA 
ARE 
site Se 










Pim Ce 
"itato 























‘nen ciente Bu vanto teresse pronti 


fa. Via S. Franoesoo d'Assisi, 18 | 





(Oto Te Pecierazine pr 
De 0), [istat td Uto: durato la a. nto 
(o i fit spera igitavia lipre. 






































CO ee e) eri ae 

{ È tina ili pine i, GUI CAEN n VCO CRE SETA Pio Tenete gl ico qua 
e A A e e i 

I, «d'eleinie|$S0t08 i piero el eccoti bet gce hm arsecato danni i alcuno 1 A A et i I i 








î| sopnABITO in belissimo tessuto I 


2“ n 


UOMO e SIGNOR 


= 


ieri 


“ 


CONFEZIONI 
SIGNORA 


| sopnasito in tessuto lana mitange, tinte 


‘fan moda; ampie. pieghe sul fianeht, e 
cinture sul davanti. - Aiéclame, 


L 175 


‘a ROBE-MANTEAU » in tessuto di lana, guer. 
‘nizione di piegoncine, e piccolo davanti 
fantasia di grande novità. 


L 260 


H soPRABITO in bellissimo reps di lana, gran. 


‘de varietà di tinte; bordî a piccole pieghe 
di quernizione. SARRI 


L 298 


leso, 
‘modello di grande novità. - Eccezionale. 


L. 350 
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a Prezzi Graduati 


CONFEZIONI 
uomo 


ABITO COMPLETO in stofi mista 
fantasia, gincca ad 1 petto, 2 
Boltoni, ‘pantaloni ‘con ‘rimboc: 


co. = Réclnemo, 


L 125 


ABITO COMPLETO In stoffa fanta- 
glo, disegni di moda, In grigio: 
— Conventente, 


L175 


ABITO COMPLETO in stoffa fanta 
la, giacca a 1 psllo, pantatoni 
itdello americano, con rimbos- 

co. Accurata confesione, 


L, 210 


COSTUME SPORT in stoffa lana 


: ‘Confezioni su misura - Provetti tagliatori 


Friazze Castello 


CONFEZIONI 
UOMO 


SOSTUME, SPORT {n sota lana 

ltasia, disegni Inglesi di gran 

odo, giacca con È tasche ap: 
plicate ‘a. foMeito, con o senza 
fnartingala,. © plegone distro, 
paniaioni Îungi, o alla Zunva' 
Grande vendita. 


L 250 


ABITO GOMPLETO in stola Inva 
nata, in grigio 0 marrone, 

intasia & quadri, giac- 

2 Dottoni,ci. pantaloni 

soi ‘o tasche posteriori. 
Eccezionali. 


L 295 


ABITO COMPLETO in stoffa petti. 
nata fantosia, qualità finissima; 
diverse gradazioni di tinte, fo: 
derato ln alpaga; nostra confe. 
Hone aselusiva, modello pertet 
fo, = Conveniente 


L 375 


SOPRABITO in stoffe gabardino o 
con 


‘cover.sodi, modello ‘raginn, 
Sihtura è paraziani 


‘1275 





CONFEZIONI 
SIGNORA 


SOPRABITO in ottima stoffa gabardine, 
mito di tosche e cinturino, modello folte 


“° L4135 


SOPRABITO In Koch di ultima moda, | con 
‘guernizioni, modello grazioso, 


L175 


SOPRABITO in rena, covorcont o ti 
fon i fano, con plegonciai sul ut 


TAILLEUR: OMPOSE' {a (ccsio lana Togle. 
giacca interamente. foderata seta; 6 
‘quadri, modello di 


L 490 


ezioni su misura - Provetti tagliatori 


TORINO - Piazza Castello 
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*©Dal caro vita TANA ti difende 
È perchè chi adopra TANA meno spende. 
\ TANA eleganza e economia ti addita, 

“dando alle scarpe, nuova e maggior vita. {«<#° 
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TANA-SOC.AN. LAVORAZIONE CERA MILANO (1267 













PER CALZATURE |: 











i Via Napione 30 Ang. Via Balbo 5 
VENDE 


DIRETTAMENTE AL CONSUMATORE 


ULTIME CREAZIONI — È 
A Prezzi di Fabbrica : 


- LIRr 35-45-55-65/ 
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